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DEI TIPOGRAFI ITALIANI 


il LETTORI 


U NO di qn^ singolari scrittori che 
cercano di acquistarsi lode di re-, ' 
condita erudizione e di artificiosa 
eloquenza, indagando le origini di 
trovamenti e di costumanze universale 
jnente credute di non molta impor- 
tanza , pubblicò un curioso istorico 
apologetico trattalo intorno ai giuo-. 



» 

chi delle cane; colendo dimostrarli 
non meno utili a ricreare che ad 
istruire j siccome quelli, che, tranne 
i cosi detti giuochi d* azzardo , ri- 
chiedono ad un tempo fortuna ed 
ingegno , non la sola fortuna, come 
i dadi, nè il solo ingegno, come gli 
scacchi (i). Lasciando da un canto 
V erudite indagini e le sottili con- 
siderazioni del dotto Gesuita ( cui 
ogni gentil persona non vorrà far 
carico d* avere rivolti i suoi studi a 
così fatto argomento , dopo che un 
celebre nostro vescovo , monsignor 
J^ida, scrisse elegantissimi vèrsi sul 
giuoco degli scacchi ) , risguarde- 
remo il gjiuoco delle carte soltanto 
sotto Cospetto di universale intrat- 


(i) n Gesuita Mfenestriar. 


Digitized by Google 


r 




teniniento delle conversazioni di latte 
le incivilite nazioni d' Europa , , dalla 
^lù bassa classe del popolo fìno alla 
più elevata de’ grandi signori. 

Vero è per altro che lardi assai 
dalle signorili sale scesero le carte 
negli umili abituri,' ed è vero altresì 
che alcune maniere di giuochi si con^. 
servarono esclusivamente quale prò- 
prietà delle non 'volgari persone, e 
tale è. quello deli* Ombre , aW Ita- 
lia insegnato dai gravi Spagnuaii. 

Il giuoco delTVhist, moderno dono 
fattoci dagl’inglesi, molte parti ri- 
tenendo, o diremo meglio, il fondo ri- 
tenendo dell’ ombre , e forse essendo 
di questo alquanto più complicato , 
continuerà a formare lungo tempo 
uno de’ più cari intrattenimenti delle 
più colte e gentili persong, senz es- 
sere contaminato da mani plebee. 


\ 


Digitized by Googic 



V sdendolo di già introdotto nelle 
^ignoriti conversazioni , abbiamo cre- 
dulo che debba essere aggradilo il pre- 
sente TrattatellOf che una coltissima' 
dama liberamente tradusse daW i- 
dioma inglese, onde e serva di legge 
ne’ vari complicati casi che frequen- 
temente accadono , e di elementare 
istruzione a coloro che , aspirano alla 
non comune lode di eccellenti giuo- 
catari del Whist^ F^ivete felici» 


IL GIUOCO 

DEL WHIST. 



C^ 018 TO i^uooo clie KÌcliie^A noU* dllìg«nta 
«d attenzione zi fa in quattro persone ohe le- 
vano per la scelta del compagno. Coloro ohe 
levano le due oarte piii alte sono compagni 
contro gli altri dne che levarono le più basse ^ 
e quello ohe leva la più bassa ha jU diiitlO di 
fare lo oarte« J^elia teran ^ asso viene va- 
lutato la più bassa carta. 

Sebbene per consuetndine non vengono mi- 
, schiate le oarte ohe da quello ohe ha il tratta 
( Elderhand ) y pure ogni giuooatore ha diritta 
di mescolarle prima che si distribuiscano ; ma 
quello che ha il tratto è P ultimo a farlo ad 
eccezione del tagliatore. 


a 
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In appretto leva il mnzo il giaoeatore aWer- 
•ario posto a dettra, ed il tagliatore dittribuiace 
le carte alternatÌTamente dandone una ad ogni 
giuocatore, cominciando dall’ avvertario che 
gli sta a tinittra fino all* nltima , ohe dev* et- 
aere voltata ettendo trionfo, e che retta tnlla 
tavola finché aia fatta la prima bato. 

Ninno de’giuooatori deve dare ìndiiio d'avere 
guadagnata o no la bate, prima che il tao oom« 
pagno abbia giaoeato } come anole pure ritguar- 
darsi come un* inciviltà il prendere la base 
guadagnata prima che 1’ ultirotf de’ giuocatori 
abbia data la carta. Durante il giuoco non è 
lecito verun segno tra i compagni. Il fallo di 
una parte toma a vantaggio della parte av- 
versaria ; contro la quale regola esiste una sola, 
eccezione , ed à il caso della rinunoia. Se ac- 
cade ohe un giaoeatore non corrisponda ad un 
colore ^ palo ) , o ne dia un altro , il soo 
«ompagno paò chiedergli ae tia ben certo di 
non averlo. 'T'* t 

Tale indulgenza dev* esserti introdotta a 
motivo della rigorosa penale unita alla rinuncia 
che colpisce ancora il compagno. 

1 Quello che siede alla sinistra del tagliatore , 
tà chiama ^ultima mano ( Elderhand J , ed è il 
primo a giuocare. Quello che guadagna la base 
acquista la preferenza di essere il primo a gino- 


a 
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car» , e s! contìnua nella stessa manicTa fino 
all’ ultima carta. Le basi spettanti alle due ' 
parti devono prendersi dal compagno die gua- 
dagna la prima base in (quella mano. Ogni base^ 
dopo sei , viene calcolata un punto per il giuoco. 
L’ asso , il re ^ là dama , il fante del colora 
del trionfo si chiamano onori , e se 1 ’ uno o 
l'altro dei giuocatori tiene in mano tre onori 7 
o pure ha tre onori tra lui ed il compagno ^ 
oontansi due punti per il giuoco , ed avendone 
quattro y quattro punti. Dieci punti fanno la 
partita. 


a4 breei regole pel principianti. 

» • I 

I .** Conviene giuooar prima il colore più forte, 
ed avere 1’ avvertenza di cambiar colore con 

precauzione. > . 

a.® Se avete buone carte gioocate un onore, 

3. ® Sortite col colore più forte cominciande 

dalla carta più debole, tranne il eolore del 
trionfo quando non siate in questo fortis» 
simo< • • * ' • 

4 . ® Giuncate trionfo qualunque volta ne 

avete quattro e cinque, ed una mano o giuoco 
buono a parte, ' > 

5. ® Le serie delle carte sono le miglìofi 
«arte d’ introduaione, e ginoeherete la più alta, 

i * 



6 .® Seguite la «erta ^ invito del YOitiro 
compagno e non quella dell avversario. 

y.® Non giuocate asso e .dama , o asso « 

fante. 

8 ,® Astenetevi di uscire con un asso quando 
non abbiate ancora il re, 

Q.® Mai non giuocate la terza carta finché 
non siano sortiti tutti i trionfi. 

IO,® Mai non conviene rischiare un trionfo 
tenza una terza carta. 

Il ° Giuocàte in terza mano la vostra mi- 
glior catta. 

12.9 In dubbio fate la base. 

1 3 . ® S® 1® vostre carte d’ invito non sono 
®he piccoli trionfi, cominciate colla più alta. 

14 . ® Non giuocate trionfo quando è proba- 
bile ohe il vostro compagno possa prendere ua 
colore ( palo ) con un trionfo. 

15. ® Non avendo ohe piccoli trionfi fateli 
q[oando ne avrete il de suo, 

iG.*? Fate le vostre basi da principio , eA 
abbiate cura di non interrompere. 

1^,9 Assicuratevi'' di fare le basi dispari 
quando è in vostra mano il poterlo fare. 

18 .* Non forzata mai il vostro avversario 
colla miglior carta che avete, a meno che non 
abbiate la successiva. 

Avendo di un colore una »ola carta , • 
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tritanto due o tr« dei minori trionfi , gìnoea- 
teli ella ventare, 

ao.® Cercate sempre di oonteryare nn mat- 
tadore per far giuoco col vostro palo più forte. 

ai.** Quando giuoca il vostro compagno cer- 
cate ohe rimanga in saa mano la saperiorità 
del giuoco. 

aa.^ Conservate la carta che avete finohù 
lo credete conveniente , o finché potete farlo. 

a 3 ^ Quando i vostri avversari hanno otto 
punti) e voi nou abbiate in mano un onore y 
conviene giuooare il vostro migliore trionfo. 

24.® 'NCb scordate i vostri punti onde diri- 
gere il vostro giuoco con vantaggio. 

■ . I Mfuiiera di contare al Whist , 

tmO) due) tre^ quattro, cinque, sei)Sette,otto,nov« 

o 

• ■ o b 00 boo o 

.0 00 000 0000 co 000 o o 0 


.0 . o o ~ 00 o « o o 00 

. 00 9 ^ 00 o o 00. o 

0,0 o 00 00 Q o 

Regole generali per i principianti. 

I.® Giuocate il miglior colore, se avete una 
cecie di re, dama e fante , o pure di dama. 
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di fante e di dieci che tono carte d* invito n> 
cure, e fanno guadagnare il Whist a voi o ai vo* 
atro compagno con altri colori. Cominciate dalla 
più alta carta d’nna serie del colore, a meno 
che non ne abbiate cinque ; nel qual caso giuo- 
cherete la più bassa, eccettuata la circostanza ^ 
del trionfo , in cni comiiicerete sempre dalla 
più alta , per richiamare dal vostro compagno 
lire, o per obbligare l’avvertario a darlo, edi 
' in tal guisa renderete libero il vostro palo prin- 
cipale. 

Avendo cinque de' più piccoli trionfi, e 
qualclie altra buona carta, gìuocate trionfo, 
onde far che il vostro compagno, essendo l’ab. 
timo a giuocare , abbia la preferenza. 

3 . *^ Non avendo che dne pìccoli trionfi, col- 
l’asse ed il re di due altri colori, ed una bassa 
del quarto, cercate immediatamente di fare più 
inviti ohe potete , e se il vostro compagno non 
accetta 1’ invito del primo « del secondo, non 
lo forzate per non indebolir troppo il suo giuoco. 

4. ® Replicato rare volte all' istante le carta 

d* invito del compagno , se avete ancora voi 
buoni colori da giuocare , quando non si tratti 
di assicurare la partita : deve intendersi per 
buon colore quello che è seguito dal re , dalla 
dama e dal fante f 0 pure delia dama j fante 
a dieci. , , 
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5. ** Se 1* aua e P altra parta Hanno una base, 
e voi siate sicuro di prenderne due colla vo- 
stra mano , prendetele colia speranza di con- 
tarne due in questa mano , perchè perdendo 
la base dispari fa differenza di due, e verreste 
a giuocare due contro uno Potrete per altro 
arrischiare la baie dispari , quando vedete la 
possibilità o di salvarvi dal perdere la partita 
doppia , o di guadagnarla. 

6. ** Avendo la probabilità di guadagnare , 

potrete in tal caso arrischiare una o due basi , 
perchè la parte che il vostro nemico avrà nel 
giuoco in un altro taglio , sorpasserà il punto O 
i due punti ohe voi arrischiate Questo capo 
ai riferisce ai giuochi i.** fino al di cui 

parleremo. 

y.** 5e la parte contraria ha sei o sette punti, 
e voi abbiate il tratto , allora conviene arri- 
schiare una base o due, per la speranza di pa- 
reggiare il giuoco Cosi supponendo che voi 
abbiate la dama ^regina), o il fante ed uu’altra, 
e ninna buona carta negli altri pali ( colori ) , 
in allora ginooherete la dama o il fante di 
trionfo , e con tal mezzo verrete a fortificare 
il giuoco del vostro compagno , quando sia 
forte di trionfi , senza recargli danno qualora 
fosse debole. 

8.° Se non avete cbe quattro ponti convie* 
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giuocare per una baie diipari , sperando di 
•alvare una metà della posta ( ossia del Whist ) 
o di goadagnarlo ; sicché sebbene siate forte 
di trionfi , giuooateli con preoaaaione. Essere 
forte di trionfi significa avere un onore e tre 
trionfi. 

g.® Avendo nove punti , e sebbene fortissimo 
di trionfi, quando il vostro compagno abbia il modo 
di prendere cen un trionfo un colore dei nemici^ 
in tal caso non ginocherete trionfo ^ ma appa- 
recchierete ol compagno l’ ocoasione di pren- 
dere col trionfo questo coloro. Se poi non avete 
ohe uno, 'due o tra punti, dovete giuocare la 
riserva, a lo stesso quando no segniate cinque, 
sei o sette , parchè "in questi ^, due casi non 
ginocate per un punto solo. 

10. ® Se siete 1’ ultimo a giùocaro , e se la 
tersa mano non si possa dare una' buona carta 
sulla carta di diseaiona dal' compagno. . Sup- 
ponete di "avere un bel giuooo in- tal caso 
tornerete jrella sortiba del vosuo avversario 
la' qual cosa darà la fòraa dal giuoco- (tenacia^ 

- al vostro compagne in quel- colore , e. gli av- 
versar) saranno costretti a mutar colora , e 
quindi vi procurerà la tenacia altresì nel nuovo 
colore. 

11. ® Avendo Passo , il re e quattro piccoli 
«rioofi f coffiÌAoiate con una piccola , per £u 
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prevA •« il vostro oompa^o Ixa pn miglior trionfor 
nel q[ual caso in tre torni avrete le hasi , per- 
«hà altrimenti non li potreste far tutti sortire. 

la.** Avendo l’asso , il re , il fante e tre 
piccoli trionfi cominciate dal re , poi giuocato 
1'’ asso ( tranne quando uno degli avversari ri- 
soti ) perchè avete favorevole la probabilità 
che cada la dama. 

/ 

O abbiate il re f dama e quattro mi^ 
aori trionfi ^ o la dama il fante e quattro mi- 
aon trionfi , voi oomincerete con una piccola, 
perchè le carte dispari ohe stanno presso' di voi , 
vi mostrano , o vi fanno presumere avete ài 
vostro compagno un onore. ■ • 

i4 ^ Quando abbiate il re, la regina, il dieci 
« tre piccoli trionfi ^ oomincerete col re per- 
chè avete la probabilità che H fante cada nel 
aecondo turno i o pure potrete passare il vo- 
stro dieci sol ritorno del compagno. Ciò ti 
riferiaoe ai caai i.** , a.** e di cni ti par- 
lerà in seguito. , 

15. ^ Avendo la regina, il fante, il nove n 
tre piccoli* trionfi , giuocberete prima la regina 
perchè à probabile ohe cada il dieci .alia se- 
conda giuooata , o aspetterete di passare si 
nove, come agli esempi j.®, a.®. e 3.®. 

16. ® Se si hanno il fante , il dieci e quattro 

piccoli trionfi, cominciasi con,an pieoolo* Ye- 
^si ,if precedente ^ .... 
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17.^ Qaando li abbiano il fantè , il dieei^ 

T' otto e tre piccoli trionfi fi darà principio 
col fante per prevenire il nove ^-perchè non 
faccia una baie; ed i dispari tono a vostro van- 
taggio cadendo gli altri tre onori in due volte. 

i8a^ Avendo sei trionfi de* pià bassi , si co- 
minci dal più piccolo, a meno che non abbiate 
il dieci , il nove e I’ otto , e ohe un onore sia 
alzato .contro dì voi , o voltato mi tavolo. In 
tal caso quando vogliate giaocare contro que- 
st’ onore )' comincerete col dieci , per obbli- 
gare 1* avversario a giuocare il mo onore , • o 
per mettere il vostro compagne in libertà di 
passarlo o no. ' v • t -• r 

19. " Avendo l’ asso , il re e tre pìccoli trionfi ' 
comincerete con un piccolo. V. N ** i 3 . 

20. * GolPasso, col re^ col fante e due pic- 
coli trionfi , date principio col re , per far co- 
noscere al vostro compagno con sicurezza che 
avete pure P asse ed il fante , e mettendo in 
mano del compagno la posta , vi giuocherà di 
trionfo , e voi passerete il fante, non poten- 
dovi su cià accadere verun sinistro , se non 
nel caso ohe 'la regina li trovi loia in mano 
del giuocatore che viene dopo di voi. 

£ ciò li riferisce ai seguenti capi 1.^, 2.* 
e 3 .° de’ quali si parlerà in appresso. 

21. ^ Avende il re, la regina e tre piccoli 
trionfi ; comincerete col più piccolo. V. N." i3 • 
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' 33.^ Avendo H rsf la regina) il dieci e du* 
pioooli trionfi cominoerete eoi re. V. 30. 

33.^ Avendo la regina , il fante e tre pìocoli 
trionfi comincerete con nn pioeolo. V. N. i3> 

a4-** Avendo la regina ) il fante j il nove e 
dne^ pioooli trionfi, comincerete colla regina. 
V. N.« i5. 

a5.^ Avendo il fante il dieci e tre pioooli 
trionfi) comincerete con nn pioeolo. V. N. iS. 

a6.^ Avendo il fante, il dieci, 1* otte e due 
pìocoli trionfi, ginocherete il fante perchè pro- 
bàbilmente in due giuouate oadorà il nove; o 
passerete 1’ otto quando il vostro compagno 
risponde a tutto. 

37 .*’ Avendo cinque de’ più basti trionfi , eo- 
mincerete dal minore , a meno ohe non ab- 
biate la serie del dieci , del nove e dell'’ otto, 
nel qual caso cominoerete col più alto. 

aS.^ Avendo 1’ asso, 11 re e due piccoli 
trionfi, comincerete con uno de’ piocoli. Vedi 

N.® i3. 

39 .® Avendo 1’ asso , il re , il fante ed un 
piccolo trionfo, comincerete col re. V. N.^ 30 . 

30. ** Avendo il re, ,la regina e due piccoli 
trionfi, oomincerete col giuocarne nn pìccolo. 

31. ® Avendo il re, la regina (dama), il dieoi ed 
nn piccolo trionfo , cominoerete ool re , ed aspet - 
(«rete ohe il vostro compagno torni a gioOoare 
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trionfo per pautra il dieoi , onde aver lienr* 
il fante. 

3a.« Avendo la regina , il fante , il novo e 
un piccolo trionfo , cominoerete colla regina per 
knpedire al dieci di fare una bare. 

33.® Avendo il fante $ il dieoi e dne piccoli 
trionfi, ai comincerk con un piccolo. V. N.® i3- 
■ 34.° Avendo il fante , il dieci , ,1'otto ed 
un piooolo trionfo, cominoerete col fante per 
non laaoiar ohe il novo faccia una base. 

35.® Avendo il dieci, il nove , l'etto od nn 
giocolo trionfo, ai comincierà col dieci; con che 
ti rimetta al diacemimento del compagno ae vnol 
pattarlo o no. 

- 36.® Avendo il dieci o tre pioooU trionfi co- 
miacerete con un piccolo. 

Alcune regole parziali. 

1.® Se avete l'atto, il re e quattro pioooU 
trionfi ed un buon colore, giuocate tre veltft 
trionfi, altrimenti il vostro colore pià forte pad 
altere preso da un trionfo. 

" a.® Avendo il re , la regina e quattro jpic- 
ocli trionfi oon un buon colore, aortite col re, 
perchè te la mano vi viene un’ altra volta, in 
allora avrete trionfi par tre ginooate. 

.. i,® Avendo il re , la regina , il dieci e tre 
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picooli trionfi con nn Buon coloro conviene giuo* 
cere il re colla speranza che il fante cada la 
seconda volta, e non aspett^kte a passare il dieeà 
per paura che il vostro colore più forte debba 
essere preso dai trionfi. 

Avendo la regina , il fante e tre pie«> 
coli trionfi con nn buon colore uscite eon uà 
piccolo trionfo; 

5. ^ Avendo la regina , il fante il nove e 
due piccoli trionfi con nn buon colore , con» 
viene giuncare la regina colla speranza che il 
dieci cada la seconda volta ; e non si deve 
aspettare di dar di rifiuto il nove per la ra- 
gione addotta nel capo 3 .° 

6 . ^ Avendo il fante, il dieci e tre piccoli trionfi; 
con un buon colore, si giuochi nn piccolo trionfo. 

7 . ^ Avendo il fante, il dieci , l''otto e due 
picooli trionfi con un buon colore , ginocherete 
il fante di trionfo per la probabilità che cada 
il nove la seconda volta. 

' 8 .^ Avendo il dieci , il nove, 1’ otto ed un 
piccolo trionfo con nn buon colore, giacche- 
rete il dieci di trionfo. 

Dei giuochi particolari. 

Supponete d’avere il tratto (la mano ^ 
e ohe il vostro giuoco sia composto del re , 
della regina e del fante di nn colore; deU'asso, 


Digitized by Google 



t 


ao 

del re y deiU regina e di dae piccor* carte 
d' un altro ; del re e della regina del terso 
•olore ^ e di tre piccoli trionfi. Comince- 
rete coll’aaso del Toitro miglior colore , con 
eh* arvisate il compagno che avete la fora» 
di quello. Dopo ciò non continaerete col re di 
quel colore, ma giaockerete per seconda carta 
un piccolo trionfo ; e se il compagno non ha 
foraa di trionfi, e qnando il vostro avversario 
ginoca nel vostro colore debole, eioè il re o sol- 
tanto la regina j in tal caso conviene sortire col 
re del vostro miglior colore , e se credete che 
Puno o P altro de’vostri avversari possa pren- 
dere col trionfo questo colore , allora gino- 
cherete il re dei colore di cui abbiate re , re- 
gina e fante. Se accade che i vostri avversar^ 
non giacchino nel vostro colore più debole , 
sebbene il vostro compagno , secondo le ap- 
parenze , non possa aiutarvi coi trionfi , in tal 
caso ginocherete trionfi , qualunque volta re- 
state padrone del giuoco.. £ con tal mezzo , 
supponendo che il vostro compagno non abbia 
ohe due trionfi , e che cadaun vostro avver- 
sario ne abbia quattro , in tre volte non ne 
rimangono ohe due contro di .voi. 

JV.® a. Primi giuocatori o prima mano. 

SpppOBete d’avere l’asso, il re, la regina ed oa 
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piceolo trionfo , coIl^»8SO seguito dal re e da tre 
^ carte di un altro colore^ e quattro altre carte di 
niun valore: in tale supposto comincerete dalla 
regina di trionfo ^ e continuerete il giuoco coll'as- 
ao, con che avvisate che avete ancora il re; e per- 
chè si farebbe cattivo giuoco continuando i trionfi 
la terza volta, prima d’aver fatti i mattadori del 
vostro colore più forte , sospenderete di gino- 
care trionfi per far sapere al vostro compagno 
che non vi resta in mano che il re ed una sola 
carta di trionfo; perchè se aveste l’asso, il 
re , la regina e due trionfi di più, avendo giuo- 
cato trionfi due volte , non potreste riceverai 
danno ginocando il re. In conseguenza se sor- 
tite la terza volta, cominciate colla più piccola 
carta di un colore , perchè quando il Mostro 
compagno abbia Passo lo possa dar sopra, onde 
liberare il giuoco del vostro colore. E tosto 
che avete fatto conoscere al compagno lo stato 
del vostro giuoco, avendo esso de' trionfi, cioè , 
uno o dne, e restando padrone della mano, non 
lasceri di ginocare trionfo , essendo sicuro che 
li vostro re lo farà uscire dalia mano contraria, 

iV" 3. Secondo Giuocatore. ' 

Supponete di avere P asse , il re e due fie- 
noli trionfi , «olla quinta maggiore di un altre 
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colore; nel terso tra pieoole carte eoateoutire^ 
• d ana sola del ^aito. 

Jj* avversario che avete alla diritta , comin- 
cia a giiiocare l'asso del vostro color debole, 
indi il re : in questo caso gettate una carta, 
« quando prosiegue, un* altra e così la quarta, 
sperando che il vostro compagno prenda con 
un trionfo , nei qual caso o -ginocherà un 
trionfo, o nel vostro colore più forte. Se siasi 
ginocato trionfo continnate per due volte , e 
quindi giuncherete il vostro color forte; col 
qual mezzo , se accade che quattro trionfi ti 
trovino in mano di uno de’ vostri avversari o 
due nell' altro , ciò che presso a poco suole ac- 
cadere , perché il vostro compagno dovrebbe 
averne tre senza il nove, il vostro colore più 
potente sforza i loro migliori trionfi , e voi 
avete la speranza di fare la base dispari: per 
lo contrario se voi aveste forzato coi trionfi 
una delle migliori carte de’ vostri avversari , 
avreste talmente indebolito il vostro giuoco , 
che probabilmente non vi sarà riescilo di fare 
cinque basi. 

4' Supponete che abbiate 1’ asso , la 
regina e tre piccoli trionfi; l’asso, la regina, 
il dieci ed il nove d’ un altro colore eoa 
due altre piccole carte dei due restanti colori. 
J1 ,TOStro compagno giuoca sotto al vostro asso. 
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regina e nove , e eiceojne ^eito gtoooo ri- 
ebiede pinttoito d' ingannare i vostri nemici , 
che di far conoscere il giuoco al compagno , 
darete il nove, ciò che natnralmento consi» 
glierà la parte contraria , se prende questa 
carta , a giuncare trionfo. Subito ohe vi sari 
giuocato di trionfo , replicate al vostro av>* 
versatie , conservando la forca in mano. Se 
1’ avversario ohe ginocò trionfo , mette nn 
trionfo che non possa essere preso dal vostro 
compagno , non avendo egli stesso un buon 
colore , tornerà nel colore del vostro compa- 
gno , supponendo che tal colore sia diviso tra 
il suo compagno e voi. Quando vi riesca que- 
st*, astuzia, guadagnerete assai, ma poche volte 
accade di farlo, 

N,® 5. Supponete d’avere l’asso, il re etra 
piccoli trionfi , una quarta di re, ed altre due 
piccole carte d’ nn altro colore , ed una carta 
per cadauno degli altri due : il vostre avver- 
sario giuooa un colore, di cui il vostro com- 
pagno tiene la quarta maggiore j il vostro 
compagno passa il fante , indi subito giuoca 
l’ asso : allora voi rifiatate , e date la vostra 
carta isolata. Supponete che il vostro compagno 
giuochi il re e che il vostro avversario a de- 
stra vi passi il fante o il dieci di trionfo , non 
vi mettete lu» trionfo piti forte , perchè vi 
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farebbe probabilmente perdere due o trebaal^ 
indebolendo il vostro giuoco: ma ^ando giuoca 
il colore obe voi non avete , prendete con un 
trionfo , ed allora giueeate la più bassa carta 
della vostra serie , onde fare che il vostro com- 
pagno dia l’ asso , o sia foreato a darlo il 
vostro avversario : poscia giuocherete trionfo 
quando vi resta il giuoooj iodi il color fortev 
se r avversarie invece di giaóoare nel vostro 
colar debole , giucca di trionfa^ aeguitate per 
due volte , ed allora aortirate colla foraa del 
vostro colore principale* i 

OMfervazioni sicure j dietro le quali potete 
.accertarci che il vostro compagno non ha 
più carte del colore giuocato da voi o da lui. 

Supposto obe voi sortiate colla regina , 
Avendo inoltre dieci , nove e due piccole carte 
di un colore ; la seq^nda mano dà il fante , il 
vostro compagno P otto, iiiccome voi avete la 
regina y il dieci , ed il nove, è chiaro eh’ egli 
non ha più carte di quei colore. Perciò dovete 
fare il vostro giuoco di conformità , o forraxu 
dolo di prendere questo colore con un trionfo j 
se voi siete ben provveduto di trionfi^ o pura 
giuocando un altro colore. 

Supponete di avaro il re^ la regina a 
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fareecLie altre carte di un colore , e ole co- 
minciate col re i to il vostro compagno passa 
il faotC} è segno che non tiene altra carta di 
tal colore. 

3.*^ Supponete ohe abbiate il re , la regina 
e diverte altre carte dello stesso colore e che 
cominciate col re. Torna stile in alcuni casi 
di giuncare nel compagno quando ha Tasso, e 
soltanto una piccola carta di quel colore per 
prendere il re del compagno ; perciocché sup- 
posto che sia ben proveduto di trionfi , dopo 
aver fatto il re del compagno , sortirà con un 
trionfo , e dopo aver spogliata la tavola di 
trionfi tornerà nel colore del compagno ; ed 
avendo prima dato Tasso , ha liberato al com- 
pagno il suo colore intiero , ciò che probabil- 
mente non sarebbeti fatto te avesse tenuto ia 
mano il mattadore. Supponendo poi che il vo- 
stro compagno non abbia altre buone carte fuori 
di questo colore, non ne deriva verun danno 
per la perdita del re preso dall’ asso , perché 
ae voi avete una buona carta per portare U 
giuoco in questo colore voi guadagnate tutte 
le basi ch^ si fanno nei medesimo , per avere 
giuocato in tal modo. £ siccome il vostro com- 
pagno ha preso il re colTatso, e dopo è uscito 
con un trionfo ^ avete motivo di credere che 
Abbia un’ altra carta del colore per ritornate } 

a ' 
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ed è par guaito cha mai nOn davaii dare di 
rifiato alcuna carta di qual colora , qnand^ an- 
cora ai avene un re o una regina accompa» 
guata che ai voleiie conservare. 

Giuochi particolari per sforaare e ridurre alle 

strette i vostri avversari ,• e per far cono- 
scere U vostro giuoco ai compagno, 

l.® Supponete oh-* io giuochi l’ asso di un 
coloro, del quale tengo V ano , il re e tre pio- 
cole carte i e ohe 1^ ultimo giuocatore , non 
indiai a dare trionfo ; se io non lono fortii- 
aimo di trionfi, non devo giuocare il re, ma 
conservare questo roattadore , giuooando una 
piccola carta dello stesso colore per indebolir* 
il suo giuoco. 

a.® Se aiaii giuocato un colora di cui non 
abbiate niente , e quando siate sicuro che il 
vostro compagno non ha la miglior carta 
quel colore , dovete per ingannare la parte con- 
traria rifiutare del vostro colore più forte , ma 
nello stesso tempo per levare ogni dubbio al 
vostro compagno quando i padrone della gino- 
cata , bisogna dare del vostro color debole. 
Questo metodo di giuocare avrà generalmente 
buon effetto, a meno che contro espertissimi 
giuocatori , e con questi ancora il più deU*A 
volte vi riuscirà bene. 
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Dei giuochi particoìari pei quali arrischiale di 

perdere uno o due per guadagnar tre, 

1.** Supponete cbe fiori eia trionfo, e che dal 
voatro avveraario ai giudolii cuori, ae il voatro 
compagno , non avendo cuori , rifiuta picche , 
eonosoete chiaramente che egli non ha in mano 
ohe trionfi e quadri , e guadagnando quoata 
baie , ed eaieDdo’-troppo debole di trionfi non 
ardite forcarlo : supponendo ohe abbiate il re , 
il fante ed un piccolo quadro , ed inoltre 
che il compagno abbia la regina e cinque qua- 
dri; in tale tnppoito giuoeando prima il vostro 
re , poi il fante, tra voi ed il compagno ver- 
rete a fare cinque basi .con.- qual colora : m 
per lo contrario se aveste giuooate un piccolo 
quadro e che la regina del vostro compagno 
fosse stata presa dtJl-'asso, il re ed il fante che 
sarebbero rimasti in vostra mano , avrebbero 
impedito il giuoco di quel colore , e sebbene 
abbia il trionfo maggiore , pare giuoeando un 
piccolo qnadro y ed il suo maggior trionfo es- 
sendo stato forcato, con tal metodo verreste st' 
perdere in questo taglio tre basi. 

- a.® Supponete che in caso uguale al prece- 
dente , abbiate la regina , il dieci ed una pio- 
eola oarta del color forte del compagno > oi& 
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die fu mostrato col precedente esempio, o ch« 

il vostro compagno abbia il fante e cinque pie-* 

cole carte nel suo color forte , spettando a voi 

il far giuoco , dovete giuocare la regina ; e 

ginocando un* altra volta ^ il dieci} e supponete 

die abbia il trionfo maggiore , viene con tale 

metodo a fare quattro basi con quel colore } 

ina se voi giuocaste una piccola carta del co> 

lore medesimo , essendo fatto il suo finte , la 

renina rimasta in vostra mano nella seconda 
o 

giuocata , mentre il suo maggior trionfo sia 
stato forzato , impedisce il giuoco di quel co- 
lore , ed in tal modo verreste a perdere tre 
levate in questo taglio- 

3.** Ne’ precedenti esempi si » supposto che 
voi abbiate la mano ( il tratto ) c 1* opportu- 
nità di far sortire dalle mani del vostro com- 
pagno le migliori carte del suo colore per far 
luogo all’ intero colore. Supponghiamo adesso 
che la direzione trovisi in mano del vostro 
compagno , e mostri nel progresso del giuoco 
d’ avere un colore assai forte y p. e. 1’ asso y 
il re e quattro piccole carte e voi abbiate 
la regina, il dieci, il nove ed un’ altra piccola 
carta , in questo caso dovete dare sulP asso 
giuocato dai compagno il nove , quando giucca 
il re il dieci ; e con cid la terza volta venite 
a fare la vostra regiaa , e colla piooeU cart% 


ebe vi r«ita non impedite che il compagno 
termini tatto il <ao colore , in vece ohe le voi 
■veste tenuto la regina. ed il dieci, ed il fante 
fosse caduto dalla mano contraria , avreste ia 
questo taglio perdute due basi. 

4-^ Supposto che il compagno, avendo un 
odore assai forte, e voi avendo il re, il dieci 
ed una piccola carta , quello giuochi 1’ asso : 
in tal caso convien dare il dieci , e nel se- 
condo turno il re ; e cosi si toglie la possibi- 
htk della distruaione del colore forte del com- 
ptgno. 

S'** Supponete obe il compagno abbia Tasso, 
il re e quattro piccole carte nel suo color forte , 
e voi abbiate la regina , il dieci ed una pic- 
cola carta dello stesso colore , darete sul suo 
asso il diaci -, e quando giuocherà il re abbas- 
aerete la regina ; o con tal procedere non ver- 
rete ohe ad arrischiare una base per prenderne 
quattro. 

Supponete adesso di avere cinque carte- 
dei color forte del vostro compagno , cioè la 
regina , il dieci , il nove , T otto ed una pic- 
cola carta , e che il vostro compagno abbia 
V asso , il re e quattro piccole^ carte ; quando 
il compagno giucca T asso darete P otto , sul 
re il nove , e la terza volta , quando gli av- 
versar] non hanno più 6arte di quel colore , 
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prenderete eolia regina « poi giuoolterete il 
dieoi > indi la piccola carta per dare il giuoco 
iu mano al compagno , • cosi guadagnerete 
ana baie. 

jDti giuochi parziali che deoonù fare se uno 
o altfo dei vostri aooersarj ha un onore 
voltato sul tavolo, 

•# - 

t,® Supponete ebe il fante aia eoltato alla 
mostra deitra y e ohe voi abbiate il re y la re- 
gina ed il dieci ^ per fare in modo di prendere 
ài fante , cominoerete col voitro re , per cui 
il compagno ai accorgerà che avete la regina 
•d il dieci j tanto più se voi sortite per la 
aeeonda volta e non abbassate la regina. 

3 .® Se il fante è voltato , come ai disse poco 
ansi t e voi abbiate 1’ asso j la regina , ed il 
dieci , giuncando la regina , risponderà odia 
stessa vista come por la precedente regola. 

3.® Se la regina è voltata alla vostra mano 
destra ^ e -ohe voi abbiate 1* asso > il re ed il 
fante ^ ginocando il re , il compagno rispon- 
/ derà per lo stesso fine. 

/J.® Supponete che un onore sia voltato alla 
vostra sinistra , e ohe voi non ne abbiate , in 
tal caso ginocherete sotto quest’ onore y ma se 
ne avete uno y fuori che P asso > dovete an- 
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Jare «ireotpefto a giuocare i trionfi , porobi 
nel CMo ch« il vostro compagno non abbia 
onori , r avversario volgerebbe il vostro pio* 
prio giuoco contro di voi. 

Si riferisce un caso per mostrare il pericolo 
* di forzare il compagno. 

Sapponete obe A. e B siano eom|»gni ^ cbe 
A abbia una «jninta maggiore di trionfi , con 
-una quinta maggiore e tre piccole carte di un 
altro colora j ed abbia egli il tratto : sapponete 
per lo contrario cbe gli avvèrsar) C c D ab* 
biano soltanto cinque trionfi tra 1* ano e 1* altro; 
si è in questo caso ohe il compagno Af avendo 
ài cominciamento del ginoco farb tutte le basi. 

Ma supponete invece , ohe C abbia cinque 
piccoli trionfi con una quinta maniere e tre 
piccole carte di nn altro colore , e che al C 
spetti di far giuoco , allora questi sforza 1’ A 
a dare trionfo pel primo, h con tal mezzo A 
non può guadagnare che cinque basi. 

Un caso per dimostrare 
il cantaggie della corrispondenza. 

Suppongasi Ae B associati^ e che VA abbia 
una quarta maggiore di fiori , che sono i trionfi, 
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nn’ altr» <jnart« maggiore di quadri o 1* ano 
di picche. Supponete inoltre che gli avveriar} 
C e D abbiano le segnenti carte : C quattro 
trionfi j otto cuori ed nn picche D cinque 
trionfi ed otto quadri. C avendo la mano ) co- 
mincia a ginocare nn cuore , B lo prende con 
un trionfo ; D ginoca un quadro , C lo prendo 
con un trionfo, e cori proseguendo il giuoco, 
ogni compagno nel suo colore , prende ona 
quarta maggiore d’asso col trionfo. C che ha 
il tratto (la 'mano ), alla nona base giucca 
un picche , che D prende con un trionfo : ed 
è in questo modo che C e D hanno guada- 
gnate le prime nove basi , ed hanno lasciato 
1’ A soltanto colla quarta^ maggiore di cuori. 
Qualunque volta vi riuscirà di stabilire una 
corrispondenza non vi lascerete fuggire una 
così bella occasione. 

- Varj casi mescolati con alcune speculaùoni 
per dimostrare quanilo conoenga fiaccare in 
seconda mano il re, la regina) il fante ed 
il sei sopra una piccola carta di qualunque 
colore. 

1 .® Sapponete di avere quattro piccoli trionfi , 
# che abbiate di cadanno degli ‘altri tre -colori 
ana base ‘ sicura. Supponete altresì che il ve- 
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4 Tro compagino pon «bl>ia trionfi^ nel qual caso 
A giuoco forza che gli altri nove trionfi liano 
divisi tra i vostri avversar] j cioè cinque in 
lina mano e quattro nell’ altra j allora tutte la 
volte che avete il giuoco dovete sortire con 
tin trionfo , o quando aveste da ginocare quat-< 
tro volte , ili tal caso , i vostri avversar] con 
nove trionfi non farebbero che cinque basi} 
in vece che se voi aveste permesso che faces- 
sero i loro trionfi separatamente 1’ uno dal- 
r altro , ne avrebbero fatte nove, 

Questo conto prova la necessità di far cadere 
nella maggior parte delle occasiQjni due trionfi 
con uno. 

Avvi per altro un’ eccezione alla regola pre- 
cedente , ed è quando trovate ohe i vostri av- 
versar] siano fortissimi in qualche colore par- 
ticolare , e ohe il vostro compagno non posa» 
assistervi: conviene in allora esaminare i punti 
dei vostri avversar] «d i vostri ^ e conser- 
vare in vostra mano an trionfo , per pren- 
dere col medesimo un determinato colore; e 
q[uesto sarebbe un modo per salvare o guada- 
gnare una partita. 

a.** Suppongasi che voi abbiate un asso , la 
regina e due piccole carte di qualche colore y 
e ohe il vostro avversario all^ diritta lo giuo- 
chi { in tal caso non conviene dare la regina 
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parchi torna. Io «touo .ooma , te , il vostro com- 
pagno abbia una miglior carta nella terza 
mano j ed ia tale tuppotto avreste la forza 
in quel colore 

Sarà un’eccezione della precedente regola te 
voi aveste bisogno del tratto ^ ed in tal caso 
dovreste giuocare la regina. 

Non devesi mai sortire con un re , con no 
fante , o con piccola earta , perchè ti può 
toommeUere due contro nno , che il vostro 
compagno non ha l’asso, ed egualmente 3a 
a aSi o circa ^ a S ohe ha l’asso e la regi- 
na t e perciò non avendo 'voi ohe cinque o 
quattro in favor vostro , e dovendo avere quat- 
tro carte in un altro colore, supponete che il 
•ei sia la più alta, voi sortirete o giuocherete 
in quel colora, perchè sarebbe egualmente pro- 
babile che la miglior carta trovisi in mano del 
vostro compagno 9 dell’ ultimo giuocatore , e 
se 1’ aMO del primo colore si trova dopo di 
Toi , ciò che può egttsdmentc essere , quando 
non 1’ abbia il vostro compagno , allora è , che 
^luocando contro i vostri avversar] quel colore, 
probabilmente farete dne basi, 

4 .° Supponete che ai mostri nel corso del 
ginooo , oh* al vostro compagno ed a voi 
•vaueino quattro, o cinque trionh quando pià 
non ne hanno i vostri avvesiar] , e ohe non 


«bMat» verans carta per ^tctagnare , ma in- 
Teoe abbiate tutta la ragione postibile di cre- 
dere che il vostro compagno abbia una tredi- 
cesima y ed altra buona carta in mano : in tal 
caso giuocberete un piccolo trionfo > per dargli 
o procurargli il tratto , onde poter dare di ri- 
fiato tutto le vostro cattivo carte sopra lo sue 
buone. 

Alcune istruzioni per giuocar» nella seconda 

mano il re ^ la regina j il fante o il dieci 

di qualche colore. 

Sappongasi che abbiate il re soma piccolo 
carte di qualsiasi colore , e che il vostro av- 
versario alla destra giuochi di quel coloro i se 
questi è un buon giuooatore , non passate il 
xe j ad eccezione che non abbiate bisogno di 
avere la mano ^ perchè un esperto giuooatois» 
non sorte nel giuoco di cui tiene 1* asso , ina 
lo conserva onde valersene per introdursi per 
suo mozBO ft^f^suo color forte > quando lotti i 
trionfi sono giuocati. 

a.** Snpponeto di avere la regina j ed una 
piccola carta di qnalche colere ^ oche il vo- 
stro avversario alla diritta giuochi lo stesso 
colore} in allora non datela regina, perchè so 
il vostro avversario giuocè d ’ asso e di fante , 
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«1 *uo ritorno vi p&iieri il fante , ciò che in 
generala è baon ginoco , e (peciaimènie te il 
ano compagno , ha giuocato il re , nel qual 
calo fate la Toitra regina. Ciò fa conoioere al 
TOitro avvertano che voi non avete forca in 
quel colore , e per conieguenza lo obblighe- 
rete di far forza tul vostro compagno , e di 
fargli cadere tutto il colore 

3. ® Conviene inoltre osservare quando si abbia 
il fante o il dieci di un colore con alcune pio- 
cole carte del medesimo , essere un cattivo 
giuoco se ti getta 1’ una o 1’ altra in seconda 
mano , perchè d’ ordinario la terza mano ha 

asso j il re ^ o la regina del colore giuocato^ 
lo che fa oonoicere al vostro avversario che 
Toi siete debole, 

4 . ® Supponete d’avere l’asso^ il re e tre 
piccole carte d'* nn colore ^ e che il vostro av- 
versario a mano destra giuochi , voi date 1'’ asso 
ed il vostro compagno il fante. Nel caso ohe 
Toi nbboadiate^di trionfi , converrebbe avere 
nna pìccola carta di qnel colore wfC farla pren- 
dere dal vostro compagno ; ed 1 specialmente 
in questo modo > che eonserveeete il ginoco 
in vostra mano , e che facendo conoscere al 
compagno che siete forte di trionfi y ai risola 
veri o a giuocare per fiatare nna serie , o pure 
a. sortire con un trionfo , te ne tiene molti , 
o abbiala preferenza in qualche altro colore. 
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tstruzioni per gìuocare qttando l* asso , il re , 
o la regina sono voltati sul tavolo alla po> 
stra mano destra. 

SuppoDgaii l’aiso voltato alia voitra de- 
stra , e che voi abbiate^ soltanto il dieci ed il 
nove di trionfo , eoll''^asio , il re e la regina 
d’un altro colore ed otto carte di uian valore. Go- 
mincerete coll’ asso o col colore <di cni -avete 
1* asso , il re e la regina , con ohe fate co- 
noscere al compagno , che voi avete in questo 
, la forca ; indi ginocberete uqi trionfo , per es- 
tere probabile che il vostro' compagno abbia 
il re, la regina o tifante, sebbene sì possa scom- 
mettere uno contro due ohe non ha dne onori. 
8e r accidente fa che li abbia , e che sieoo 
re e fante , in allora passate^ il vostro dieci , 
e sonori tredici probabilità contro dodici che 
l’ultimo giuocatore ha la regina di trionfo, sup- 
ponendo ehe non V abbia il vostro compagno. 
Allora te il compagno ha la mano, giuocherà nel 
vostro colore più forte; e voi che avrete dopo 
ciò il giuoco , giuooherete il nove .di trionfo , 
ciò che pone il vostro avversario in potere 
del 3 la regina che trovasi dopo di lui. 

Il precedente caso dimostra come ti posta 
rendere un asso voltato contro di voi vantag- 
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gioto mtn» olie lii poiiìbile alla parte con-- 
traria. 

a ° Il re o la regina eitendo Toltati alla 
Tostra diritta procederete > nella «tessa ma- 
niera , ma devesi sempre aver riguardo all’ abi- 
liti del compagno y per 1’ ordinario un buon 
giuocatore farà buon uso d’ un tal giuoco , che 
un cattivo lo farà pochissime volte. 

3.° Supponete che il vostro avversario alia 
diritta giuochi il re di trionfo , e ohe voi ab- 
biate r asso e quattro piccoli trionfi , con un 
baon colore ; in tal caso conviene lasciar pas- 
sare il re i ed avendo inoltre la regina ed il 
fante di trioufo con un altro piccolo , come 
giuocatore moderato giuocherà il piccolo , inr- 
naginandosi che il suo compagno abbia 1’ asso: 
quando però giuochi il piccolo trionfo, lascia- 
telo egualmente passare , essendo probabile che 
il vostro compagno ne abbia uno migliore del- 
1’ ultimo giuocatore. Così stando la cosa, s’egli 
à buon giuocatore supporrà che abbiate una 
buona ragione per condurvi in tal mode , • 
conseguentemente se ha un terzo trionfo , lo 
giuocherà , e non aveudone giuocherà il suo 
•igltor colore . 

4.® Un caso difficile per guadagnare la baso 
diapari. 
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Suppoito olle A e B tiano eompa^ì contr* 
CD, che il giuoco aia di nove punti dall'nnn 
• dall’ altra parte , e tatti i trionfi siano caduti. 
A essendo 1’ ultimo a giaooare tenga l’asso'» 
quattro piccole carte in mano d’ nn colore ed 
una terza carta bassa , B solamente due piccole 
carte del colore di ^ ; C abbia la regina ed al- 
cune altre piccolo carte di quel eolore ; D il rCj 
il fante ed una piccola carta. In tal caso A e 
1* guadagnano tre levate, D quattro. Per 
conseguenza A deve guadagnare quattro basi 
per guadagnare il giuoco o fare la partita. C 
giucca questo colore , e D vi dà il re : A gli 
dà\ questa base , e. D ritorna lo stesso colore. 
A lo passa , C vi aggiugne la regina in guisa 
che C D hanno fatte sei basi , e C suppo- 
nendo che l’asso di questo colore sia in mano 
de£suo avversario, ritorna collo stesso coloro, 
e con tal mezzo A guadagnerà le quattro ul- 
time basi , e per conseguenza la partita. 

5.® Oupponete che abbiate il re e cinque 
piccoli trionfi , e che 1’ avversarlo alla destra 
giuochi la regina j in tal caso non eonviene 
dare il re , perchè è egualmente probabile che 
P asso sia in mano del vostro compagno o del- 
1 altro avversario , e supponendo che il vostre 
avversario abbia la regina, il fante ed un pic- 
colo trioitfo j si potrebbe scemmettere ohe Tasso 
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ita solo in mano del vostro avirersario e del 
rostro compagno : nell' nn caso o nell' altro 
giuoclierestc male gettando il vostro re ; ma se 
la regina di trionfo è di già giuooata , e voi 
abbiate il re con doe o tre soli trionfi, allora 
è meglio passare il re , perchè si giucca egual- 
mente bene sortendo colla regina o con nn 
piccolo trionfo ; e se il vostro compagno avesse 
il fante , ed il vostro avversario a sinistra avesse 
r asso , trascurando di dare il re , verreste ■ 
perderlo. 

Quando il dieci o il riooe Sono voltati 
alla vostra mano destra, 

1.^ Supponete cbe il dieci sia voltato , e ohe 
Voi abbiate il re , il fante , il nove e due pic- 
coli trionfi , con altre otto carte di ninn va- 
lore , e che convenga sortire con un trionfo. 
In tal caso cominciate dal fante , per preve- 
nire il dieci e fare una base , e sebbene si 
possa mettere quattro contro cinque , che il 
vostro compagno abbia un onore, pure se que- 
sto mancasse dando il nove nel ritorno del 
vostro compagno voi avete il dieci in vostro 
potere. 

a.^ Se è voltato il nove , e vei abbiate il 
dieci e due pìccoli trionfi j giuocando il dieoi 
torna lo stesso. 
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Convi«n far# ^andìsiima differenza tra 
una lorfita a «celta , ed nna «ortita di carta 
forte del vostro compagno y perchè^ nel primo 
caso, devo supporsi avere giuooato nel suo 
miglior colore , e trovandovi difettoso in que- 
sto , e non abl>aBtl«Mk'<]ifovvedoto di trionfi , 
e non avOMo il coraggio di forzarvi , gino«< 
cherà il soo color segnOnM^ ciò òhe lo dimo- 
stra debole di tiionfi i ma «■* egli continuasse 
a giuncare il ano primo colore jdoVre sto giudi- 
carlo forte di trionfi, e farete il vostro ginòoo 
a seconda delle oirco«tanae<-? -• - -il 

4 . * Niente ò più dannoso del mntar fre- 
quentemente , perché ilt'ogni nno^o colore si 
arrischia di dare la prefèinnaa allf avversario* 

5. ® Se avete 1* asso^ re ed’^insia piccola 
carta di qualche - ootore c«n quattro trionfi, e^ 
«he il vostro avversàrie alla diritta ginoca que- 
sto colore, oonvien lasciare , perchè si potrebbe 
scommettere a pari che il vostro compagno 
tiene una carta migliore dell’ ultimo giuoca- 
tore j e cosi stando la cosa venite a guada- 
gnare una base , in caso contrario , nulla pen> 
dareste, perchè probabilmente voi avrete 1’ ul- 
timo trionfo. ' 
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A 09 tTtìment 9 ài non privarsi delle garte M- 
periorì del color forte del cestro aoeer- 
eario. 

Nel ceto «Le aiate debole di trionfi , e 
file abbiate ragione di aospettare che non aia 
forte nemmeno il compagno , aiate circospetto 
nel paaaare le carte aoperiori del color forte 
del vostro avversario ; perchè supponendo che 
il vostro compagno giacchi asso di nn co- 
lore , di coi voi avete il re, la regina e sola- 
mente nna piccola carta, e ohe passiate la re- 
gina, quando questo colofe è ginooato di nuovo, 

10 ohe fa sapere al vostro compagno che avete 

11 re , e che il compagno tomi nello stesso 
colore , non conviene giuocare il re , perchè 
se il giuocatore di questo colore o il suo com- 
pagno ha r ultimo trionfo, arrischiate di per- 
dere tre basi per prenderne una. 

a.** Supponete che il vostro compagno tenga 
dieci carte restanti, c ohe pajano consistere 
in trionfi ed in un solo colore , e che voi ab- 
biate il re , il dieci ed una piccola carta del 
suo color forte , colla regina e due piccoli 
trionfi; in tal caso giudicate avere cinque carte 
di cadano colore , e quindi dovete giuooare il 
re del suo coler forte , e se guadagnate queata 
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Bue f ^aocherete dopo le regine di trionfo j 
e M ^este vien pare e caia TOitre y penerete 
or giuooare i trionfi. Qaeite metodo li edopere 
in ogni conto di giaooo y trenne qnando li 
nerce quattro o nove. e 

3. ° Dobbiamo ricorderei del trionfo ohe d 

voltato ini tavolo. t 

4. <» 8e il veltro evverierio e mano deitre 

giuooe nn colore y del quale abbiate' il dieci 
e due piccole carte , le alla terse meno vi 
mette il fante , il veltro compagno prende col 
re ; e le il vostro avversario giaoee lo stesso 
colore nn’ altra volta > e quando giuochi una 
piccola carta , voi darete il vostro dicci per- 
chè salverà 1’ asso del vostro compagno y nelle 
supposizione ohe il vostro avversario a destra 
giuochi la regina. • . ■ 

5. ^ Supposto ohe sdsbiate il miglior i trionfo > 
e che r avversario A, più non ne abbia che 
un solo, e sembri ohe 1’ avversario B tenga un 
fortissimo colore ; in tale caso , 'quantunque 
permettiate bU‘ avversario A di fare il suo 
trionfo , pure conservando in vostra mano il 
trionfo , impedirete a B di fare il sao color 
forte , perché se avete fatti cadere i trionfi 
dell' avversario A , ciò farebbe la diversità di 
una base, quando invece con tal metodo pro- 
babilmente salverete tre o quattro basi. 
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6.® Il »«gnente c>so accade freqaeotemente. 

Se avete due trionfi rimastivi in mano quando 
il vostro avversario è ridotto ad un solo , • 
sembra ohe ilivostro compagno abbia un color 
forte, in tal caso dovete giaocare trionfo, per- 
chè Spogliandone la mano deli*' avversario , non 
rimane più ostacolo al colore del compagno. 

^.® Nel caso supposto, che abbiate. tre trionfi 
quando più non ne hanno gli altri , «d abbialo 
soltanto quattro residue carte di un tale co- 
lore , dovete giuocare oH' trionfo per far v o— 
dere al vostro compagno che sono tutti in vo- 
stra mano , e dar luogo altresì ad alcnoo degli 
avversar] di dare di rifiuto una delle carte del 
Vostro colore ; e con ciò , supponendo ohe siasi 
giuooato una volta di quel colore , ed adesso 
una di rifiuto, che fanno cinque, e quattro 
che vi restano in mano , nove ( non trovan- 
done più di quattro tra tutti gli altri giuoca- 
tori ; ed il vostro compagno avendo una simile 
occasione di tenere una delle migliori carte di 
quel colore , vi troverete favorito dall’ acci- 
dente a fare tre basi , che probabilmente non 
avreste potuto fare in altra maniera. » 

8.® Supponete d’ avere cinque trionfi ^e sei 
piccole carte di un colore,, o che spetti a voi 
a giaocare ; in questo supposto giuocheret* una 
delle sei carte , perchè essendo mancante di 
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4ae colori , il veltro avversorio piobabilmonte 
Mrtirà con un trionfo , che sarebbe un fare 
il vostro giuoco , quando per lo contrario se 
«veste voi stesso cominciato a giuocare trionfi^ 
sareste stato foraato e per conseguenza distrutta 
U vostro giuoco. 

Bicapitolazione delle ' ferie di colori 
di già - spiegate. 

- 1 .^ Nel trionfo convien giuocare la maggior 
carta j a meno che non abbiate 1’ asso , il re 
e la regina , nel qual caso giuocherete la più 
piccola per far conoscere al compagno«lo stato 
del vostro giuoco.' . . 

. Negli altri colori ohe non sono trionfo,' 
se aveste una-serie di carte del re, della re-- 
gina e del fante, e due piccole, carte , abbiate 
forza o no di trionfi, è semprei meglio comin-. 
oiare dal fante', perchè facendo uscir 1’ asso 
da qualche mano , vi liberata tutto il colore. 

3.** Nel caso che abbiate forza di trionfi , 
o supposto che abbiate una, serie di regina ^ 
di fante , di dieci ; o pur di fante , di dieci ^ 
di nova e di due piccole carte di alcun co-- 
lore , conviene giuocare la maggiore , perchè 
se uno o 1’ altro degli avversar] la prendesse 
acuì un trionfo nella seconda giaooats, .^cndo 
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<roi molte catte del colore, potete ipogliarli 
di trionfi e fare ciò ohe vi retta di quel colore. '' 

4 . ** So avete una aerie di re , di regine ^ 
di fante ed una piccola carta di qualche co- 
lore , o aiate ben provveduto di trionfi , o no , 
giuooherete sempre il voatro re , e farete lo 
ateaao in qualche inferior aerie di colori , se 
non avete che quattro carte. 

5. ^ Peraltro ae aiete debole di trionfi , co- 
minoerete tempre col più beato della aerie del 
colore , te ne avete cinque ; perciocché aup« 
ponete che il voatro avvertario abbia 1’ atto 
di quel colore , egli lo farà allora , e te avete 
voi 1’ atto c quattro piccole carte di qualaiaai 
colore , ed easendo debole di trionfi , sortiate 
con tal colore , dovete giuocare T asso ; ma 
ae avete forza di trionfi, giuncherete il colore 
a piacer vostro , che estendo debole di trionfi, 
conviene giuocare la riserva. 

6. ^ Essere forte o debole di trionfi significa, 
nel primo caso , avere 1’ atto , il re e la re- 
gina , o la regina ed il fante o la regina ed 
il dieci , o il fante , il dieci e tre piccoli trionfi. 

In cadauno degli enunciati casi potete estere’ 
supposto forte di trionfi , e quindi giuocherete 
secondo le precedenti regole , easendo moral- 
mente certo d’avere la forza. Se poi non avete 
che due o tre piccoli trionfi , allora voi siete 
debole di trionfi. 
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^.*0 lìit che abbiate 1* atto > il re , la re« 
gina, o aoltaoto il fante con tre piccoli trionfi^ 
pacati tì oonttgliano a forure il Toitro com- 
pagno a qualche punto della' partita. 

8. ** Se per accidente voi o il voatro awer* 
•ario abbiate forcato il vostro compagno : seb- 
bene siate debole di trionfi , e che spettando 
a lui a giuocare , non giuochi trionfi, forza- 
telo immediatamente tosto che il giuoco retta 
in mano vostra , a mono ohe non abbiate voi 
stetfo in mano un buon colore. 

9. ** Se non avete ohe due altre piccoli trionfi, 
e ohe la vostra mano destra avversaria gino- 
«fai un colore che voi non avete , prendete 
con un trionfo per far conoscere al vostro com- 
pagno che siete debole di trionfi. 

10. ** Supposto che abbiate P asse , il fante 
ed un piooolo trionfo , e che il vostro compa- 
gno giuochi trionfo di re e tre piccoli trionfi, 
e che il vostro avversario a sinistra abbia lo 
stesso numero come quello alla diritta , in 
tal caso dato il fante e giuocando il vostro 
asso, se la regina sta nella mano avversaria a 
destra , voi guadagnate nna base , ma se tro- 
vasi alla sinistra e ohe giunchiate l’asso, al-( 
lora arrischiate il fante , ammettendo ohe il 
Vostro avversario di sinistra vi mi-tta la re-, 
gìna , come far deve. Trattasi dell’ uno al due, . 
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«he ano degli avreriarj abbia il dieci , e per 
conteguenca voi non fate alcuna bare. 

II.** Se il voitro compagno- giuoco aiso y • 
che voi abbiate il re , il fante ed un piccolo 
trionfo y giuncando il fante , ed in appresso il 
re y ciò esattamente risponde al proposto dalla 
precedente regola. E conviene tenere lo stesso 
metodo negli altri colori, 

la.** Essendo forte di trionfi y ed avendo il 
re y la regina e due piccole carte di un altro 
colore , giuocate una piccola , ma quando siate 
debole di trionfi , cominciate col re. 

i3.** Se il vostro avversario alla destra giucca 
un colore di cui avete la regina e due piccole 
carte , quando vi troviate forte di tiiuiifi, pas- 
serete. 

i4-° Se avete 1’ asso , il re e duo piccole 
carte in qualche colore , e siate forte di trionfiy 
se il vostro avversario alla diritta giucca quel 
colore y passerete. 

< Dei casi addizionalL 

- i.** Quando pare che gli avversar] abbiano 
^re o quattro, trionfi residui e più non ne ab« 
biate voi y nè il vostro compagno , non ces-, 
eerete mai di forcare 1’ una o 1* altra mano a 
giuocare di trionfo. . ‘ 


/ 


Digitized by Google 


49 

..-a.* StippODet« d* aver* il tredicesimo trionfo^ 
la tredicesima carta di un altro colore ed una 
carta di regina , in tal caso giuocherete 1’ ni- • 
tùna. ^ ’ 

3.** Se bramate ohe il vostro avversario gino- 
cbi un trionfo « ed > il vostro compagno sia 
sortito con nn colore del quale voi avete 1’ asso , 
il fante^, il dieei ) il nove e 1’ otto, giuocbe- 
rete l’otto., die persuader A il vostro compa- 
gno a giuocare un trionfo. 

4 ° Supponente di avere nna quarta mag- 
giore in qualche colore , eon una o 'due carte 
di più , e che vogliate informare il vostro 
flompagno che avete la forza , in tal caso get- 
terete r asso sopra qualche colore oh* non avete, 
5.** I gioooatori moderati quando il re • 
voltato alla mano sinistra , ed abbiano la re- 
gina ed un piccolo trionfo^ giuocsno la regina, 
C.^ Supponete che siano giuooate dieci carte,'' 
* che il vostro avversario alla sinistra abbia, 
tuttavia tra trionfi, voi soltanto doe, il vostre 
compagno veruno, e ohe 1' avversario alla di. 
ritta giupchi una tredicesima carta, j o un^ altra 
carta, voi passerete trionfo per guadagnar*- 
una base , perchi P avversario a mano manca: 
deve dare trionfo. 

Se volete far sapere al compagno. Io stato 
del vpatxg giucco} supponendo che abbiate ana: 
' ■ .3 
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quarta maggiore di trionfo/ • che aiate obLtl» 
gato di trionfare , giuocherete il più alto , indi 
koguirete col piùliaato, e con ciò metterete in 
chiaro il vostro giuoco , e vi procurerete U 
mezao di far fate molte basi. Un tal metodo 
lo praticherete pure/in tutti gli altri colori. 

8.** Se il vostro compagno grida ad otto 
punti avanti il suo tempo y gli giuocherete 
trionfo ) o siate forte o no } perchè quando 
domanda prima di essere obbligato y è un di- 
chiarare d'* aver forza di trionfi. 

9.0 Supponete che il vostro avversario de- 
stro abbia voltata la regina di fiori , e che 
giuochi il fante ^ e voi^abbiate l’asse, il dieoi 
cd un altro fiore , vi asterrete da) prenderlo. 

10.^ Un caso di Sleìn. Supponete A 'k B 
cMnnpagni oontro C Dy « ohe A faccia le carte. 
A tiene il re , il fante , il nove ed il sette di 
fiori ohe è trionfo , una quarta maggiore di 
^adri , una terza maggiore di cuori, e 1’ asso 
od il re di picche. ‘ 

~-B ha nove quadri, due picche e due cuori.' 

D ha r asso la regina , il dieci e 1 * otto 
di trionfo con nove pieohe. C tiene cinque 
trionfi ed otto cuori. 

A giucca un trionfo , ohe D prende , e 
gìueoa picche ohe vien preso da C,; C. giuoca 
trionfo ohe viao preso dal suo compagno t 3 >% 
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Queiti gtnoet ua pioolie , che res^a prete 
da C con un trionfu : allora C giuora un 
trionfo che D prende ; e perché D ha il mi- 
glior trionfo , lo giucca ^ onde D avendo tette 
picche in mauo , li guadagna e per conte- 
guenza fanno Slem A » B, 

il.^ Se il conipagao ginoca il re e voi non 
abbiate carte di quel colore , pattate , rifiu- 
tando una cattiva carta y tranne il cato y ohe 
il voftro avvertario dettro v’ abbia petto 1’ atto. 

lu.** Supponete che il vottro compagno giuo- 
chi la regina , e ohe 1* avvertario vottro a 
mano dettra la prenda, coll’ atto e torni colle 
ateaso colore, in cato che voi non ne abbiate, 
Dou date trionfo , ma una cattiva carta , eoe 
ohe fate luogo al colore del vottro oorapagno's 
ad eoceaione per altro che non ti tratti di una 
(base deciiiva , e che aiate debolittimo di 
trionfi. 

i3.*^ Supponete di avere P atto , il re , e4 
una piccola carta e che il vottro avvertario • 
ainittra giuochi tetto queito colore , quando 
abbiate quattro piceoli trionfi , e qualche altro 
colore di conteguenaa per giuoeare , e che il 
vottro avvertario a mano dettra giuochi il novo 
o altra piccola carta , in questo 'caso voi ht 
prenderete colP atto , e giuocando una piccola 
jEiaita'deUo ttesso colore , rivolgete* il giuoQp 
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contro il TOitro •VT*t(uio > c1>* avrà ragion^ 
di creddre ebe il re ti trovi dietro di lui , • 
per coaiegaensa, quando ancor 1* abbia, non 
giuocberà la regina. Con eiò voi avete la pro- 
' bahilità di guadagnare una baie con questo 
aaatodo , introducendo per tal via il vostro 
compagno nello stato del vostro giuoco. 

i4-® Se il compagno vi sforza a prender* 
oon un trionfo nel principio dell* partita , 
dovete sopporto forte di trienfi, fuorché nel 
caso d’ aver 4 ** 9 > * perciò se voi 

avete forza di trionfi , li giuooherete. 

Supponetie che abbiate otto ponti , e 
eh* il vostro compagno non abbia onori , e voi 
abbiate il re , la regina , il dieci , o la regina , 
il 'fante ed il dieci di trionfo; giuueheret* 
sempre il dieci , per far conoscere al voitjr* 
Apmpagno ohe avete due onori. 

l6. Supponete che il vostro avversario • 
mano destra gridi ad otto e che U suo com- 
pagno non abbia onori , e voi abbiate il r* , 
il nove e due piccoli trionfi , allora date il 
nove tal trionfo gioocato dal vostro oom« 
pegno. . , 

fopponendo ebe voi pneohiate nn co- 
lore , nel quale avete 1* mso , il re e due altr* 
carte , se voi giaooate 1* asso ad il vostro com- 
.^agne dU il dieci o il faatp ; ed abbiete B8|^ 
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itU «irta ‘d* nn altfo «ol«re , oon <oH da« m 
tr« piooolì trionfi) in tal caso gin odierete la 
earta templice. 

i8.* Se il Tottro compagno giucca 1'’ asso di 
BR colore, di cui abbia' asso’, regina, fante « 
due Cstrte , e prosegua coHa regina ^ nel eaio 
•he voi abbiate il re con dne piccole carte in 
^uel colore , prendete la regina col re ; e sup- 
posto ohe abbiate forca di trionfi spogtiate.il 
gineeo > di' questi , ed avendo la piccola carta 
per entrare nel colore del vostro compagno , 
guadagnerete molte basi» 

Come dthbasi giuooar» per uro levata disparì. 

, t 

t.® Supposto, che abbiatela mano, 1’ asso, 
H’re e tre pioeoU trionfi , con quattro piccole 
Carte d’ un altro colore , tre piccole carte del 
terzo, ad una pìccola del quarto, giuooberete 
la carta sola , che venendo presa dall’ nltìmo 
giuocatore , lo move a giuocare trionfi, o nel 
vostro color debole, nel qual caso fate tenacia. 

a.** Supponendo che debba ginooare il vostro 
compagno e ohe ginoehi 1* asso di nn colore j 
ehe sia preso dal vostro avvariarie odia re- 
gina , col fante , o col dieci di trionfo , voi 
non dovete prenderle con un maggiore trionfo, 
ma dare nn« piccola carta del vostro pii d*-> 



>»ole .oolorfl ^ percKi f»t® con ciJ» c'h® il Tostro 
compagno iia 1’ ultimo • giuooaro c gli dato 
la preferenza mi voitro color debole. 

Supponete che ancora vi abbisognino quattro 
o cinque punti e che abbiate la mano, 

1 .® Ciuocate un piccolo trionfo so il vostro 
compagno i sneglio provveduto di trionfi che 
non r ultimo gi nocatore , e quando torna a 
giuooare voi darete il re , • continuerete po- 
scia a giuooare il colore in cui avete quattro 
carte. 

Facendovi attenzione j questo esemplo in- 
tutte lo parti del giuoco è di grandissima 
conseguenza per il gioocatore , perchè quando 
non ha un buon colore da giuocare « essendo 
il suo compagno 1’ ultimo giuooatoro, ottiene 
la preferenza nel suo color debole, 

a.® j4 S sono uniti contro CD, dodici 
trionfi tono di già giuocati^ e non rimangono 
che sette carte in ciascheduna mano, delle quali 
Yjì tiene 1’ ultimo trionfo, ed inoltre l’asso, 
il re e quattro piccolo carte di un colore, ^ 
deve giuocare una piccola carta di questo co- 
lore , perchè deve presumersi che il suo as ao 
prenda in appresso una miglior carta dell ul- 
timo giuocatore , ed in tal ‘caso se jicoadesse 
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4Ì0 .^aattro di tal colora si tr*!7«iiero. nell’ una 
o nell’ altra mano degli avversar] , sarà oapaoa 
di fare cinque basi ; che quando .avesse gino- 
eato r asso non ne avrebbe^ fatte^ più di due. 
Se r ano o 1’ altro degli avversar] non ha che 
tre carte di tal colore ) A viene ad avere la 
stessa supposizione di guadagnare sei basi. 

S.” Supposto A » B associati contro C • 
ehe siano giuncati otto trionfi , e ne rimangano 
4 ad C ayendo il miglior trionfo non dev% 
giuocailo f perché ne lascerebbe tre in mano^ 
di A / ma in caso ohe il compagno di A avesse 
qualoìie lungo colore da fare ^ C oonserTe« 
rebbe il suo trionfo per impedirgli dì farlo j, 
prendendo nna base «;ol sno trionfo, ■ - 

_r‘ . - * - » 

-V-- 4.’ Un caso curioso. ^ 

Supposte tre mani di carte contenenti eia- 
•oheduna 3 carte fatte, A chiama i trionfi, e B 
sceglie la mano ohe più gli piace. A avendo 
1’ alternativa dell* nna o dell* altra delle, dae 
mani guadagna due basi. 

Fiori devono essere trionfi. .. , 

La prima mano tiene P asso , il re red il tei 
di onori. - 

La seconda la regina ed U dieci di onori ed 
il dieoi di trionfo. 
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ti« tei^à il nOT» etMn il Ane éi il tr* 
4i trioni». 

La prima manO gqadagtia della aoconda j 1 « 
MConda della tersa e la terza della prima. 

. ItC leggi del Whist. 

#,• Se* facendo le carte ai lonopre nna carta » 
]a parte contraria pnò pretendere rifarle ; 
me *e r uno e 1 ’ altro ne fossero la causa , in 
Sai caso il tagliatore ha la scelta. 

a.® Se una carta 4 vednta durante il taglio^ 
ai deve fame un altro ) quando però non sia 
V ultima carta. 

3.® Ognuno devo vedere che ha ricevuto 
tredici carte , perciò se accadesse che taluno 
Sion ne avesse che dodici y e non se ne av- 
vedesse che dopo fatta la prima base > e ohe 
tutti gli altri giuooatori abbiano il loro giusto 
numero , il giuoco resta ; e quindi colui che 
giucca con dodici carte viene castigato per 
ugni rifiuto ohe ha fatto ; ma se accadesse che 
uno de’ giuocatori abbia quattordici carte ^ in 
tal caso il taglio ò nullo.' 

. 4 .® Il tagliatore deve lasciare visibile sul 
tavolo la carta di trionfo , finchò a lui tocca di 
rispondere la prima volta ; e dopo averla ri- 
posta tra le altre sue carte, ninno può chiedere 
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carta fa Toltala bensì pad domaBdarù 
H colore del trionfo , ed U tagliatore non ar- ' 
disco nominare una falla carta. 

5. ^ Ninno do’giaocatori poò levare o vedera 
* le sue carte mentre il tagliatore le distri- 

buisce 4 e se accadesse ohe lo facesse j allora 
perderebbe il suo taglio j ed in questo caso 
farà di nuovo le carte y a meno che non sia 
colpevole del mancamento il suo compagno j • 
le una carta viene voltata tagliando , non se 
ne chiederà un nuovo taglio , quando la cosa 
accaduta non sia per colpa del compagno del 
tagliatore. 

6. ** Se il tagliatore invece di voltare il trionfo 

10 pone snl restante delle sue catte colla faccia 
rivolta in giit^ perde il taglio* 

Del Giuocare quando non viene i2 tuo turno. 

Se telano giooea fuori del suo' tomo,' 

11 può domandare la catta giuocata qaando si 

vuole in qnel giaoco , purchà non cagioni uu 
rifiato} o pqretino dei due' avversar] può chie- 
dere da colai ohe deve giuocare il colore eh* 
meglio gli piace. . , 

' S-** A B sono compagni contro C D A 
giuooail dieci di' un' colore} 1’ avversario C dà 
il faste dello iteiso colore ; B giaooa i^a pie- 

3 ♦ 
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col» carta, ma avanti ctc risponda D, il ano 
compagno C sorta oon nn’ altra carta , il ga- 
itigo sarà, a piaoora deir o del£,di obbli- 
gare il £? a prender» quella base qnando può. 

Q,® A giuooa fiori , il suo compagno B 
^atta sopra la sua carta priora dell' avversario 
C; in tal caso D ha il diritto di ginooaro 
prima del suo compagno C, perohi B giuooò 
£uori di tempo. 

IO.® Se ò giuncata qualche carta , e eh» 
V ultimo giuocatore giuochi qnando non è la 
sua volta , o sia perchè il suo compagno abbia 
una carta di qnel colore , o non 1 abbia , a 
meno che non sia nel caso di fare una rinuncia , 
•gli non ha il diritto nè di ginucare trionfi , 
oè di prendere quella base. 

DtUe rinuncie, 

«1.0 Se aceade che sia fatta una rinuncia, gli 
avversar] possono aggingnero tre al loro conto, 
o prendere tre basi dell» parto rinunciante , 
• ribatterne tre dal loro conto. 

11.9 Se taluno rinuncia, e ohe lo scopra 
•vanti che le carte siano coperte, la parte con- 
'' traria può domandare la pià alta o la più bassa 
carta dei colore giuocato , o la carta allora 
ginooata, quando non cagioni Verona rinoncia. 
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i3 * Non ti osa riolamare yeroBa rìnunoì^ 
finobè la base noa sia voltata e rilevata ^ o che 
la parte rinuaoiante, o il suo compagno non 
abbiano ginooato. 

i4-‘* Se viene riolamata una rinimcia j la 
parte contraria non ardisce mescolare le tre 
carte. 

3 5.? Non si può rinunciare cbe dopo fatte 
le carte e date per un nuovo taglio. 

Dell* appellare agli onori. 

i 6 .^ Se nngiuocatore grida a qualsiasi punte 
del giuoco , eccetto quand’ h ad otto , 1 ’ una 
o r altra contraria parte può domandare un 
nuovo taglio , ed hanno la libertà di consul.' 
tarsi a vicenda se vogliano o no avere un 
nuove taglio. 

17 ® Dopo levato il trionfo, ninno deve ri- 
cordare al compagno di domandare o di gri« 
dace agli onori sotto pena di un punto. 

18 . ^ Se la carta di trionfo è voltata, non 
può essere notato verun onore del precedente 
giuoco , quando non sia stato riclamato prima. 

19 . ^ Se taluno grida essendo ad otto • cbe 
ii suo compagno risponda , e ohe le due parti 
contrarie abbiano abbassate le loro carte , e 
Uoviii ohe r altra parte non ha -due onori ì in 
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tal calo gli avT«riarj poiiono Coniultarii a v!« 
cenda , e tono in libertà di giaocare quel 
giuoco o no. 

ao.® E te alcuno risponde quando non ba 
onori , gli avversar] faranno come nel aumèro 
precedente, 

ai.? Se alcuno grida a otto quando ha gino* 
cato, gU avversar] poisono cbiedeie un nuovo 
taglio. 


TttUa, diplsione e del mostrare le carte, 

aa.^ Se taluno separa una carta dalle altre j 
la parte contraria puè domandarla, purché la 
nomini. Ma nel caso di riclamare una carta 
falsa , egli o il tuo avversario sono in diritto 
éi* aver por nna volta tanto la carta più alta j 
• la più basta domandata in qualche coloro 

giuooato in quel taglio. 

Se taluno getta lo tre «arte sul tavolo 
colla faccia scoperta, neUa supposizione d’ aver» 
perduto il giuoco, gli avversar] possono do- 
mandare nna O 1 ’ altra di quelle carte', se lo 
trovano del loro vantaggio , a meno che non 
facciano rinunoiare alla patte e eh' egli non 
riprenda le carte. 

24.’ Se taluno i sicuro di fare tutte le basi, 
e mostri alcune carte sul tavolo , aliwra ò ob^ 
bligato di motUtrlo tatto. 
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bell* ammissione di giaoeare una carta. 


a5.^ A a B sono associati contro C Di A 
gìuoca nn fiori , C di 1’ asso , £ un fiori e 
D compagno di C prende la base senaa dare 
la sua carta. A e gli altri giuocatori conti- 
nuano a giuocare > finché apparisca ohe D ha 
una carta di più. Gli avversar] hanno il diritto 
di riclamare nn nuovo taglio. 

Bispetto a quello che ^uoca qualche cartm 
particolare. '' 

Giaschednno deve ginooando deporre la ana 
carta innanzi a sé , e se alcuno degli avversar) 
mischierà le catte dell’ altro celle sne , il sue 
compagno ha il diritto d'insistere perché ognuno 
ponga la sua carta presso di sé y non esande 
per altro d' informarsi che abbia ginocata 1’ una 
o 1' altra carta. 

Dizionario per il Whist che scioglie 
tutti i casi dubbiosi che possono accadere. 

l.a D. Come ginooan il trionfo con mag- 
giore vantaggio f 

R. Fate uso del caso del Wbiat j • 0 |s« 
N.? 11. e 4«’ seguenti casi. 
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u.a D. Come giuoeaniì di legaìto i coleri 
quando sono trionfi ? ' 

R. Gomineiate dalla carta più alta. 

3.a D. Come si giuooano le serie de’ oolorl 
eKe non sono trionfi ? 

' R. Se avete cinque carte, cominciate dalla 
più piccola. 

4<a D. Perchè si giacca di preferenza una 
serie di colore prima delle altre carte P 

R. Perchè è il più sicuro giuoco , ed è 
più forte degli altri colori . 

5.a Quand’ è che sì debbono far pretto 
le proprie basi P 

R. Quando siete debole di trionfi. 

6 a D. Quando per lo contrario non si deb- 
bono fkxe presto le basi P 

,R. QuMdo si ha la forza dei trionfi. 

^.a D. Quando devesi giuocare in un colore 
di asso P 

. R. Si< fa quando . non si hanno «he. tr« 
oarte d* un colore, eccettuato ||^rù,il trionfo, 

8.a D. Quando giuocate d* un colore d’asso? 
B. Non si deve giuocare, d’ nn colore di 
asso quando ti hanno quattro o p>ù carte di 
qualche altro colore, perchè P asso è un’ assi- 
stenza per il rostro colore più grande, e quando 
sono caduti i trionfi , vi rende libero di ^rlo. 
g.» D Quando qualche carta di eonseguenza 
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h raccolta lalla tatola Ula tostra mano destra 
che giuocherete voi ? 

R, Vedati il Gaso i.^ 

10. a D. Perchè giuocate sempre la vostra 
mano secondo il vostro conto e secondo quello 
do’ vostri avversar] ? 

R. Vedati Caso 6. 

11, a D. In qnal modo conoscete che il vo- 
stro compagno non ha piii csurte del colora 
gi noceto ? 

R. Vedasi Gaso i , a e S. 

13 . a D. Delle ragioni per giuocare o non 
ginooare il re , la regina , il fante , il dieci. 

R. Vedasi Caso i , 3 e 3. 

13. a D. Perchè ginocate la regina ^ il fante ^ 
ad il dieci di qualche colore , quando viene 
gruocato tale colore per la seconda volta^ non 
avendo che tre carte ? 

R Vedasi Gaso 1 3. 

14. a D. Quando dovete superare di trionfi 
il vostro avversario , e quando no ? 

R. Quando siete debole di trionfi > con- 
viene cercate di prendere co’ suoi trionfi , ma 
te siete forte conviene gettare una carta ins^f* 
guificante. 

15. a D. Quali tono le ragioni di non sortire 
cella ferea del colore forte del vostro avver- 
eario ? 
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R. Vedali Caitf t. 

f6.a D. Se il vostro avrenario alla dirifts 


aorte con nn colore di coi avete 1’ aiso^ il r* 
• la regina , perché non date 1’ ano preferi- 
Hlmente alla regina ? 

R. Perchè con oi& i’ inganna gli avvera 
larj , lo che in questo caio torna più van- 
che il dar lume del veltro giuoco al 
compagno* 

17.0 Quand’ è che conviene dichiarare 
il ino colore forte e quando no ? 

R. Se voi non avete che un color forte , 
ed i trionfi per farlo ; in questo caso dovete 
dichiararlo; ma se liete forte in tatti,! colori» 
allora non è neceiiario di dichiarare il vostro 


colore più forte. 

18. a D.v Essendo 1’ asso raccolto alla vostra 
nano destra, e che non abbiate ohe il sei ed 
Il nove di trionfo , perchè giuooate il dieci ? 

R. Vedasi il Caso I. 

19. D. Perchè si preferisce o di ginocare 
d’ un colore asso e re , piuttosto che nna re- 
gina , avendo egnal numero di tutti due f 

R. Perchè si può scommettere uno oon*« 
tro due , che P asso non trovasi in mano del 
vostro avversario a sinistra , e cinque contro 
quattro che te voi giuocate del colore della 
regina » ohe P suo ad il ro ti trOT«no m stia 
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nano j • olio voi peir^te la vostra rogìn* , ’ 
e per consegaenza ebe gìtiooate con svasi* 
taggio. • .;« 

' ao.a D Perchi ginocate tm coToro JoTla 
gina di preferenza al colore del fknte f 
K. Vedasi il Gaso 19. 

at.a D. Avendo voi le quattro migliori cario 
d* nn colore , perobè date via la piÀ alta f 

R. Per far Mpere al compagno le stat* 
del 'mio ginooo. 

aa.a D. Come si eonosce il coler forte del 
compagne F 

R Vedanri i sei esempi alla p 

aS.a D. Se la regina è raccolta alla vostra 
mano destra , ed abbiate P aste , il dieci , ed 
tin trionfo ^ o il re ed nn trionfo : se 1' avver- 
sario a mano manca ginoca il fante^ ohe dovete 
voi giuocare ? 

R. Voó dovete pattarlo , perohl avete il 
modo di guadagnare nna base y senza poter 
nulla perdere. 

34-0 D. Sono di già giuocate quattro carte y 
e due volte si è giuooato trionfo ; pare ohe il 
vostro compagno non abbia nn piCi alto trionfo 
dell* otto ) sebbene ne abbia tre ; quando 
viene a giuooare il terzo trionfo^ il giuocatore 
ohe lo segne dà il fante , e resta in mano av- 
versaria soltanto il re ^ quando voi avete l' asso 
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a, l«,.regìn» di trionfo a M domanda la voi aoiH, 
sarva/eta ii ra; e la regina , , , 

R. Si deve giuoeare 1’ ano perché ti può- 
aoomniBttera.. cinque, contro otto che il re tro- 
vati in mano dell’ ultimo giuocatore f a cha 
•e voi riducete le carte al numero di due , il 
giuoco è in favor vostro., di dne contro uno oba 
il re oaderà tuli’ atto. Si può. applicare, la tteéia. 
teorie agli, altri oolori in nato eguale. 

Esempio. Supponete di non avere ohe duo-, 
carta .di retto in mano di qualche colore , per 
etempio il re ed il dieci , e ohe il fante ed. 
il nove dello tteito- colora trovinai in mano 
dell’ avversario , quando il vostro compagno 
giucca quel colore , I’ avversario a destra ri- 
sponde il nove e non gli resta che una carta 2 
voi dovete dare la legina perché v’ ha una • 
probabilità contro due , che 1’ avversario a ti-, 
nistra tiene il fante; ed è coiì che in tntti i 
casi simili dobbiamo attenerci a questa regola^' 
NB. Cbe te il tagliatore abbia al più quattro- 
trionfi ai Whist , può scommettere a32 con- 
tro_i65. 

Spiegarione de' oocaboU tecnici. 
Finestinge : significa cercar di guadagnar nn 
vantaggio, cioè, quando è giuocata una carta • 
che voi abbiate la migliore, 0 la terza carta dk 
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quel colore, voi giaoe&ndo allora la terza carta 
ili Talore arrischiate che avversario alla tioi»^ 
atra non abbia la seconda ; e se non 1’ ha » 
Ael ohe si può acommottere uno oontro du.e ^ 
voi averte la sicarezta di guadagnare una base. 

Forcing Obbligare il vostro avversario o il 
vostro compagno a ginooare trionfo sopra un 
colore che non ha. 

Long trump. Significa uno o due trionfi in 
mano dopo caduti tutti gli altri. j 

Loos Ctxrd, Carta di» qualche colore e la più 
conveniente a gettare di rifiuto* 

Points. Dieoi pnnti fanno il giuoco : quanti 
ae no guadagnano colle basi e cogli onori , 
altrettanti si pongono in conto. 

Quart. La qnarta > una serie di quattro carte 
in un colore. Quarta maggiore i la serie del» 
1* asso ] re , regina e fante. 

Quinta. Serie di cinque carte. 

Renourice. Essere senza una carta di qualche 
colore. 

Reoerte. Significa ginooare solamente in una 
maniera diversa, cioè se avendo forza di .trionfi, 
gìnocate come foste debole. 

Ruff oitd Ooer-Ruff. Giuocare trionfi , ossia 
dare trionfo sopra un colore giuocato per la 
seconda o terza volta, ^ 

See Saar. Quando i due compagni prendono 
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C6l trionfo «jnalclie colore , • *1 ^iuoéatlO 
èiprocamente quel colore. 

iScorif. Conto ^ oisia il nnmero de^ punti fe- 
gati y di cui dieci fanno il giuoco. 

Slam, cappotto. Quando i due compagni fanne 
tette le basi. 

Tenace. Avere la prima e la terza miglio^ 
carta d*an colore ed estere ultimo a giaocare^ 
perseguitando 1’ avversario qnand’ è giuocate 
quel colore. 

Terce. Una serie di tre carte nello stetae 
colore. Terza maggiore y asso , re e regina. 

Slemoria artificiale pet gluocatori, 

1 . ® Collocate tempre la pii cattiva carta 
d’ ogni colore a sinistra e la' migliore a de- 
stra , ed i trionfi sempre alla sinistra di tutte 
le altre carte. 

2. ® Se giuncando avete le migliori oartere-- 
stanti di qualche colore , le porrete alla sini- 
stra de’ trionfi. 

3. V Se avete la seconda miglior carta di 
qualche colore , la riporrete alla destra del 
trionfi. 

E se avete una terza buona carta dr 
i|ualefae colore , porrete una piccola carta di 
quel colore fra i trionfi e la terza buona cartai 
alla destra de’ trionfi. 


.V. 



5. ^ P«r ricordarvi do* primi giuochi Jol vo- 
stro compagno porrete una piccola carta di 
(];ael colore in mezzo ai trionh , e je non ne 
avete che un solo , a «iniatra. 

6 . ® Quando fate le carte porrete il trionfo 
più alto alla dettra degli altri , e lo oonier- 
verete finché potete , onde |^pendo il vostro 
compagno che avete un tale trionfo f giaoehi a 
seconda. 

» 

7 . ^ Per trovare se i vostri avversarj hanno 

rifiatato^ quando abbiate tale sospette, porrete 
una piccola carta a diritta o a sinistra del 
giuoco in cui credete accaduto il rifiuto ; o 
con tal mezzo lo scnoprirete. ‘ ' 

8 . ^ Per ricordar la carta giuooata dagli av- 
versar) , cambiate il colore nella vostra mano, 
alla mano dell’ avversario ohe ha ginocato. Devo 
seguirsi questa teorìa piuttosto per sapere il 
giuoco del vostro avversario che per oercar di 
sonoprire un rifiuto. 

Calcoli chi mostrano le oarie vicende quando 
il costro compagno tiene una , due ^ o tre 
tali carte. 

t 

Qual è la sorte del giuoco 'avendo un» 
certa carta f / 

Risposta contro — favore 

Quello ehe non P ha d . o a — { 
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a.*' Qual è la sorta ayendo due carte tali f 
Risposta 

Quello che non ne ha che 
una è ..■•••••” 3 i — 26 

Quello che non ha le due » 17 * 

Ma quello che ne ha una 
e due èdi^aS ,,,»25 — 32 

3 .* Quali sono le sorti avendo tre oarte si- 
onre ? 

Risposta 

Colui che ne ha una sola 
^ a 326 a favore j ed a 378 
^ntro , ossia . . . , . 6 

Quello che ne ha due è a 
i 56 per lui, 547 contro di 

lui , ossia M 2 

Quello che non ha tutte 
le tre carte è a 22 per lui 
• 681 contro 

Ma te quello eh© do La 
una o due è a 48* per lui ed 
a 222 contro di lui , si ha u i 3 a 0 
E quello che ne ha una , 
due o tutto le tre trovasi a 
jvirca 


• 7 

a 7 

a 3i 
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Spiegazione ossìa applicazione dei caìcoìi, 

^ . 

■ Primo Calcolo. - • . . 

■ 1 . I . <■ ' I . , , , 

‘ Clie dae ad uno che il mio' compagno noia 
abbia una certa carta. ' * ' 

Per farne P applicazione ‘cohviene anpporra 
che P avversario a destra giuochi' un colore, 
dì coi voi avete il re ^ e soltanto una piccola 
carta ; coiivien riflettere che trattasi di due 
ad uno , se voi giuocate il re , che 1’ avver- 
sario a sinistra non possa prenderlo. ’ 

Se avete il re e tre''piccole carte di un co» 
loro , come pure la regina e tre piccole carte 
di un altro , conviene giuocafe del colore del 
ve , perchè trattasi di a ad i , ohe P asso non 
sia dopo di voi , ma di 5 a 4 quando voi gino- 
cate la regina , che 1' asso o il re di <jualun» 
que siasi colore , trovisi dopo' di voi , o che 
^sarebbe giuocata assai male. ' ' ' 

Secondo Calcolo. ' ' 

brattasi di 5 a 4 che il vostre compagno 
abbia una delle due carte j le stesse dispari 
sono per i vostri avvessarj j per ciò supponete 
«he abbialo c^ae ooori di on colore ^ ed è 5 



7 ». 

a 4 , elle 11 vostro compagno di Jue o tre «noti 
ne Jia ano , ed è in tal modo che voi fate il 
vostro giuoco con maggiore sicureBaa. 

Supponete egualmente che abbiate la regina 
e soltanto una piccola carta in qualche co- 
lore , e che il vostro avversario destro giuo- 
chi di quel colore , se voi passate la regina > 
V’ ha 5 a 4 che il vostro .avversario sinistro 
può prenderla , ed è per questo che .giuoeate 
eoa vostro svantaggio. 

I l 

Terzo calcolo, , , , 

. È dal 5 al a ohe il| vostro avversario abbia 
una delle tali carte, .Perciò supponete che 
abbiate il fante ed una piccola carta , e 
ohe il vostro avversario destro giuochi quel 
colore, trattasi di , 5 a a che l’avversario 
sinistro non abbia nò il re , nò la regina di 
quel colore j e se voi date il fante, giuoeate 
contro voi medesimo ; oltre che souoprendo voi 
il vostro giuooo , 1’ avversario destro passa 
sul giuoco del vostro compagno tutto quel 
colore. Per far intenderò la necessitò di giuo- 
oare la carta piò bassa di una serie , sup- 
ponete che il vostro, avversario giuochi di 
uu colore dei quale voi avete il re , la re- 
|io|k od il fante j • ^ure la regina , il frate 


CH co 


S 


od il dieoi : ginoc&ndo il vostro fante di nn 
colore f o il vostro dieci dell’ altro , date al 
oompagno P opportunità di calcolare i dispari 
di quello) e degli altri colori dove avete dello 
serie. 

Suppongasi ohe abbiate P asso ) il re e duo 
piccioli trionfi) con una quinta maggiore o cin.* 
qne altre carte principali in un altro colore , 
e ohe di già abbiate giuocato trionfo due volte , 
e ognune abbia sempre risposto al odore : in 
tal caso sono caduti otto trionfi, due rimangono 
in vostra mano che fanno dieci , e tre divisi 
ne-* tre altri ginocatori, si ha il 5 contro due 
che il vostro compagno ne tenga uno , ed c 
perciò che delle sette carte che avete in mano 
dovete fare cinque basi. 

Dei calcoli per fare scommesse» ^ 

Tutto giuoco. • • • 

II giuoco è ( cioè il taglio . . » 3i a ao 
1 Amore z; Fonti .. i ...» li a io 

» 5 a 4 

i> 3 a a 



4 

• • • 

99 

7 

a 

4 

5 è uno a due del giuoco 

ed uno 

della 



partita doppia' . . . 

• • • 

99 

a 

a 

X 

€ 

^ • • 

99 

5 

a 

a 

-7 

• 

• • • 

n 

7 

a 

a 

* 

'4' 

• 
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a a 

• » 

3 a 

1 

9 • circa 

• • 

>» 

9 * 

a 

■ •• 

• • 

» 

9 « 

8 

•• 

• • 

»' 

9 » 

7 

« • • • • • • 

• 


9 * 

6 

■ 

a a 

» 

9 » 

5 


• a 

w 

9 » 

4 


a a 

» 

3 a 

1 

3&I • • 

• • 

» 

9 • 

a 

9 a I è circa . . . . . 

• • 

» 

4 a 

t 

3 a 3 è . 

• a 

» 

8 a 

7 

4^^* ••«.•••• 

a a 

» 

4 a 

3 


• • 

» 

8 a 

5 

• • •• 

a a 

« 

a a 

I 

^ ^ ^ • f m •• •• 

• 

» 

8 a 

3 

« • • f • f a 

• • 

» 

4 a 

1 

9®3* • • • 1 p p ^ 

• a 

» 

7 a 

a 

Ì «va •*•* 

a a 

99 

7 a 

6 

3^3*#a * •*•• 

• 

99 

7 a 

5 

6a3« « • • « 9 • 

• a 

n 

7 a 

4 


a a 

99 

7 a 

3 

8fc3«*»*« ••« 

a a 

99 

7 a 

a 

9 a 3 è circa 

a 

» 

3 a 

I 

5*4^ ....;;. 

a • 

» 

6 a 

8 

6a4* • • •• . . , 

a a 

99 

6 a 

4 

• • • • • 

a a 

V 

a a 

I 
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S a 4 • • 

9 a 4 circa 


I 

I 


6 a 5 è . . 

7 a 5 . . . 
^ a 5 • V , • 
9 a 5 circa . 
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« 3 a 
n a a 

» 5 a 4 

)) 5 a 3 
» 5 a a 
» a a t 


7 a 6 è . . 

8 a 6 . 

9 a 6 circa . 


. w 4 * ^ 

. » 3 a I 

. » 7 a 4 


8 a 9 è circa 4.. ,...»7 a4 

9 a 7 è circa » la a 8 

8 a 9 è circa 3/3 per cento a favore di 8 col 
taglio ; contro il taglio i dispari sono sempre, 
^aaiitnn(£ae bassi , a favore dell’ 8. 


Càlcoli per tutte le partite. 

Suppongasi che A e B ginocano , che A ha 
il primo giuoco , e che al secondo giuoco ab- 
bia otto punti col taglio. 

Si domanda ; Quali sono le differenze per 
tutto il giuoco ? 

B.isp. Primo giuoco e 9 ponti del secondi 
giuoco ^ritenuta la supposizione di nove 
punti col taglio , è press’ a poco 6 ad i ). Il 
primo giuoco^ e 9 punti del secondo giuoco , 
«no presa’ a poco » i3 a' # 
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Il pnmo gìaoco ed 8 punti del 
•econdo giuoco è un poco più. che 

il preijedente l3 ai 

•0. eo. 

li primo gìaoco e 7 punti del 
«econdo i preti* e poco . . » io ai 
detto e 6 punti del «econdo d pre«> 

«’ a poco ...w8 at 


detto e 5 »6 ai 

detto e 4 <.»•»>.» 5 'ai 
detto e 3 • 7 • . • , * o 4 ^ 2 ^ * * 

detto >>4 ai 

detto edi f>7 aa 


I predetti calcoli tono fatti col taglio. 

Contro il taglio , 
ossia distribuzione delle carte. 

Sapponete e B al giuoco ^ e che A abbia 
la prima partita ed alonn numero di ponti al 
secondo giucco. 

II primo giuoco e 9 punti del secondo sono 

press* a poco -.ai 

detto ed 8 punti del secondo giuoco 

d un poco più di »> li ai 

detto e 7 punti del secondo giuo- 



Il primo giuoco e 6 punti del 

•econdo è **7 

detto ai 
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jrtto 4 ; . ; » 4 *2^ * 

«letto 3>.» ^4 


eletto **7 

elette ed un punto del secondo 

giuoco è piCi di 6 a 

L’ uso de' suddetti calcoli sta nel dividere la 
giuocate secondo quelli che sono sedati alle 
tavole. 

Precetti per il Whist del sig. Paine, 

Pel primo Giuocatore, 

1.*^ Cominciata col colore più abbondante. 
Perchè se i trionfi sono sortiti , voi ci farete 
probabilmente qualche base. 

a-S Se avete un eguale numero di carte in 
più colori, comincerete dal più forte, siccome il 
meno esposto a far danno al vostro compagno. 

3. ^ Zjv seguenze sono sempre desiderabili , 
perchè sostengono il compagno senza far danno 
a voi medesimo. 

4. ^ Giuocate di re o di regina piuttosto che 
di asso y perchè quando gli avverssurj giuoohe» 
ranno sotto colori nuovi y il vostro asso fa^è 
loro gran danno, 

5. ^ Giuooate piuttosto di re che di regina, 
e piuttosto di regina che di fante,, perchè 
quanto è più forte il colore tanto meno resta 
esposto il vostro compagno. 
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6. ^ Non giaoe&t« di auo e di regina > • di 
asso e di fante. ^ se non siete necessitato a 
farlo } perchè se questo colore viene giuocato 
dagli avversar} voi avete grande probabilità 
di far due basi. 

7 . ® Intatte le serie di regina, fante e dieci 
voi coroincerete dalla più alta carta : perohù 
«iò facendo ridurrete sempre alle strette il vO~ 
atro avversario sinistro, 

8 ® Avendo 1’ asso , il re ad il fante giuo- 
«berete il re f perchè se voi avete fona di 
trionfi , aspetterete che si torni a giuncare in 
qaal colore e passerete il fante. 

9 . ? Avendo l^ asso , il re ed una piccola 
carta , giuncherete la piccola : perchè con tal 
giuoco il vostro compagno avrà occasione di 
fare il fante. 

10. ® Quando abbiale 1’ asso, il re e due o 
tre piccole carte, ginochereto 1 asso, ed lire, 

se siete debole df trionfi, manna piccole - 

quando siate forte; perchè avendo forza di trionfi 
potete dar modo al compagno di fare una base. 

Il o Avendo il re, la regina ed una pic- 
cola carta , giuocherete la piccola : perchè il 
vostro compagno viene ad avere la stessa pro- 
babilità di farla, e voi non dovete temere di 
non far il re o la regina. 

12 .^ Avendo il re, la regina e due o tre pic- 
cole carte , giuocherete una piccola se siete 
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forte di trionfi ed il re se siete debole ; perchè 
la forza de’ trionfi vi dà il diritto di fare un 
giuoco più maturo , e dà al vostro compagno 
il destro di fare la prima base j ma se siete 
debole di trionfi , sortirete col re o colla re- 
gina per assicurarvi in ^uel colore una base. 

13. P Avendo F asso con quattro piccole carte 
e ninn altro buon colere , gìuooherete una pic- 
cola carta qualora siate forte di trionfi, ma 
Passo se siete debole ; perchè la forza de’ trionfi 
vi darà il modo di fare una o due delle pìc- 
cole carte , quand* ancora il vostro compagno 
non possa sostenere il giaocp« 

14 . ® Avendo il re, il fante ed il dieci , gino- 
eberete il dieci : perchè se il vostro compagno 
tiene 1’ asso , voi avete un buon dato- di fare 
tre basi , spìnga il dieci o no. 

15. ® Avendo il re, la regina ed il dieci, gino- 

oherete il rej perchè se cade giuocando il dicci, 
tornando a giuncare lo stesso vostro 

compagno , avete 1' incontro di fare due basi. 

16 . ® Avendo la regina, il fante ed il nove, 
giuocberete la regina : perchè rigiuocando il 
vostro compagno lo stesso colore , passando aU 
lora il nove , venite probabilmente a fare ìi 
vostro fante. 

Seconda mano. r 

I.® Avendo l’ asso , il re ed nna piccola 
«aita , giaocherete una piccola , quando lùt* 


' 8o 

forte di trionfi , ma il re te liete debole ; per- 
eliè altrimenti il vostro asso o il vostro re sa« 
rebbe- forzato. 

Avendo l’asso, la regina ed una piccola 
carta , giuooherete la piccola , perohi rigiao- 
eando nello stesso cruore voi farete probabil» 
mente due basi. 

3. ^ Avendo 1* asso , il fante ed nna piccola 
carta , giaooherete nna piccola, perché ri» 
ginooando nello stesso colore farete probabiU 
mente dne basi. 

4 . ^ Avendo l’ asso , il dieci o il nove con 
una piccola carta, giuocherete egualmente nna 
pìccola , perché con questo metodo voi avete 
la vicenda di fare dne basi. 

5. ^ Avendo il re, la regina , il dieci ed una 
piccola carta, giuocherete la regina; perché 
giuocando il dieci nella seconda giuncata di 
^uel colore probabilmente farete due basi. 

6. ® AVenOu 11 re , la regina ed una picc ola, 
carta, essendo forte di trionfi, gruocherete la 
piccola , ma trovandovi debole , la regina ; 
perché la forza de’ trionfi vi dà certezza di 
fare un giuoco a rovescio, ed è sempre ntile di 
conservare fin tardi il colore del vostro nemieo. 

7 . ?’ Se avete una serie di carte alte nel vo- 
stro colore , giuocherete la pili bassa ; perché 
con tal mezzo il compagno viene informato del 
vostro giuoco. 
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8 . ^ Avendo le regina } il fante ed tma pio- 
noia carta giuoohereto il fante j peiohi oon 

ciò vi assicurate una base, 

\ 

9 . ^ Avéndo la regina > il dieoi ed aloims 
piccole carte , giuocberete una delle pio'eole , 
perché il vostro compagno ha la stessa proba- 
bilità di guadagnare. 

10. *’ Avendo 1’ asso, il re e la regina, o 
il fante con due piccole uarte , giuoohereto 
una piccola; perché il vostro compagno è nella 
probabilità di guadagnare una base. 

I i,P Se viene giuòoata la regina , e ohe voi 
abbiate il re , passatelo ; perché se il vostro 
compagno faa 1’ asso, voi non fate male-, e se U 
re vien preso , la parte contraria ha dato due 
onori per prenderne uno, 

la.f Avendo H asso , il re , la regina 0 il 
fante con una piccola carta, ginocherete 1 ’ ul- 
tima ; perché facendo altrimenti 1 ’ avversark» 
farà un rifiuto. 

i3«S Se é stato giuoeato un fante , e voi 
abbiate la regina , mettetela sopra ; perché a 
peggio andare fate cadere due onori per uno. 

Se vien giuoeato un re e voi abbiate 
1 ’ asso j il fante ed una piccola carta , darete 
l’asso; perìthénoD si può fare maggior danne 
alla parte contraria. 

Terza mano, 

1 ,® Qnandc abbiate 1 * asso cd il re f gin»* 
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olierete 1' ano 6 replicherete il re ; perohh non 
dovete ooniervare il comandante del colore 
forte del vostro compagne. 

Avendo T asso e la regina y gìnoeherete 
1’ asso, e replicherete la regina^ perchi sebbene 
riuscirebbe meglio in alcuni casi il giuooare le 
regina , volendo in generale assecondare il com,> 
pegno, è meglio sostenuto con tal metodo. 

3. ^ Avendo 1’ asso ed il fante , giuochereto 
l’asso, e replicherete col fante; perchd ac« 
erescete forza al compagno. 

4 . ^ Avendo re e fante ginocberete il re, 
e se qpiesto guadagna , tornerete col fante per 
la stessa ragione addotta al 3. 

5. ® Devesi giuooar sempre la miglior carta 
quando il compagno ne giuoca una piccola ; 
perchè si sostiene meglio il compagno. 

6 ^ Se non avete che 1’ asso ed una piccola 
carta, e che il vostro compagno giuoebi il re, 
voi abbasserete I* asso replicando colla piccola; 
perchè altrimenti adoperando il vostro asso sa- 
rebbe d’ impedimento al giuoco del compagno. 

j.o Se non avete che il re ed una piccola carta, 
od il vostro compagno giuochi P asso ; se sono 
terminati i trionfi , torna utile il dare il re; per. 
ohè dato questo è tolto l’impedimouto al giuoco» 


i.f Se fu ginocato un re • Tei abbiate Vuf, 


Quarta mano 


0 




85 

9 fante ecl ana pioeola carta, darete la pioeola} 
pernhi luppnato ohe la regina venga in seguito, 
voi probabilmente farete I’ asso ed il fante. 

' Quando la terza manó è debole nel giuoce 
del compagno , potrete riginocare lo stesso 
colore con molto vantaggio. Ma questa regola 
non dev' essere applicata ai trionfi , se non nel 
Caso ohe siate fortissimo. 

Dei casi ne* quali conviene ritornare 
nel giuoco del compagnom 

1 .^ Quando guadagnate eolPasso, e quando 
potete , rigiuooate ùn onore { perché ciò for- 
zerà la sua mano. 

Allorché il compagno giucca trionfi. In 
tal caso devesi ritornare colla miglior carta 
ohe si ha, a meno ohe non ne aveste origina- 
riamente quattro. , 

3.^ Quando il vostro compagno é sortito cop 
un trionfo ; essendo allora cosa evidente cbe 
ha bisogno di fare il suo maggior colore. _ 

4-^ Quando non avete buone carte in un 
altro colore j perchè in tal caso siete allatto 
dipendente dal vostro compagno. 

Dei casi ne* quali non conviene ritornare 
immediatamente nel colore del compagno. 

Quando avete preso o guadagnato coire, 
la regina o U fante , e non vi restine ohe pie- 
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cole carte ; perohi il ritorno di una pìccola 
carta ridurrebbe più, pretto alle strette il com- 
pagno f ansi cbe rafforzarlo, 

a.® Quando avete una buona ferie di carte} 
perché in allora potete mostrargli un color 
forte e non far torto al tuo giuoco. 

3. ® Quando avete un color forte ; perchè 
lortendo con questo si dirigo il compagno j • 
non gli si può far torto. 

4 . ® Se avete una buona mano , vai a dire j 
buone carte; perchè in tal caso conviene con- 
sigliarvi colle vostre carte. 

5. ® Se avete cinque trionfi y perchè allora 
siete sicuro del giuoco de’ trionfi} se pure lo 
credete ben fatto. 

/ Del giuocare i trionfi. 

1 .® Giuocherete trionfi avendone abbon- 
danza di buoni : giammai quando siete debole. 
Con tal mezzo metterete in salvo le vostre 
buone carte dai trionfi avversafi. 

a.® Non conviene giuooare trionfi con cat- 
tive carte quand’ ancora ne aveste cinque ; per- 
chè essendo le vostre carte cattive, il vostro 
giuocare non tornerebbe utile che ai buoni, 
trionfi degli avversari. 

3.^ Se avete asso, re, fante e tre pìoooll 
trionfi , giuocherete l’ asso ed il re , perchè 
avete la probabilità che cada la regina. 


l 'I, ' ; . C'oo^^k' 
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Avendo Passoj il re, il fante ed nno 
o due piccoli trionfi j ginooherete il re, ed 
aspettai ete nn ritorno per dare il fante, onde 
prendere la regina; ma in desiderate partico- 
larmente di far sortire i trionfi, voi li gino- 
cherete dae volte , poscia il vostro coler forte.' 

5. ** Avendo l'asso, il re e due o tre pio- 
ooli trionfi, ne giaoclierete un 'piccolo; e ciò 
per far guadagnare la prima base al vostro 
compagno ; ma se avete buone ragioni per far 
cadere i trionfi , li giuocherete tre volte conse- 
cntivamente, oppure giuocato Inasto ed il re, 
proseguirete col vostro color forte. 

6. ° Se i vostri avversari sono ad^ otto , e 
voi non abbiate alcun onore , allora convien 
ginocare il miglior trionfo , perché se il vostro 
compagno non ha dae onori, voi avete per- 
duto il giuoco, e quando li abbia, i assai van- 
taggioso il ginocare trionfi. 

7 . *^ Avendo l’ asso, regina , fante ed nn pic- 
colo trionfo, giuocherete il fante ; perchè con 
questo mezao non è che il re che possa agire 
contro di voi. 

8. ** Avendo asso, regina, dieci ed nno o 

due piccoli trionfi, giuocherete nn piccolo ; per- 
chè ciò darà modo al vostro compagno di fare 
il punto, e mantiene in vostra mano il comando 
del giuoco. ' ! * ^ 

9 . ® Avendo' re , regina , .dieci ed alcuni pio^ 
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«oli trionfi, gioeoliorote il re; percliì <{iiand’ «n» 
ohe endaMe perduto il re , verrete nel ritorno 
a fare il dieci. 

Avendo re, fante, dieci ed alonni pie» 
eoli trionfi, 'giuooherete il fante} peroiiè con 
•iò preverrete 1 ’ aweriario dai poter fare nir 
piccolo trionfo.' 

li ^ Avendo regina, fante, nove ei alcnni 
piccoli trionfi, ginocherete la regina, perchè 
nel caso ohe il voatro compagno abbia 1 ’ asio, 
potete aver buona speranza di far tatto il colore. 

Avendo regina , fante e due o tre pio» 
eoli trionfi, giuocherete la regina per la ra» 
^one addotta al N.** il. 

» Avendo fante , dieoi, otto ed altri pie» 
•oli trionfi , giuocherete il fante , perchè ri» 
ginocandosi trionfi potrete probabilmente pas» 
tare Petto con vantaggio. 

14 ** Avendo fante, dieoi e tre piccoli trionfi, 
giuocherete il fante perchè con ciò ridurrete 
assai- alle strette la parte contraria, a meno ohe 
non, si trovine dae onori ’nelP -avversario a de- 
stra, il dispari essendo a circa tre, ha uno contro. 

Avendo soltanto de’ piccoli trionfi, giuo» 
«herete il più aito , a con ciò sosterrete il 
«ompaguo il meglio ohe potete. 

- ib*’ Avendo una serie, oomincerete dalla 
«aria più alta. Con tal mezzo il vostro oom» 
pagno conoscerà pià ohiatamente cojae debba 
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ginoflare, • probabilmente non pnd éìier« de 
ciò danneggiato. 

17. *' Se è voltalo un onore tul tavolo alle 
mostra mano linistra, e ohe la partita vi aia 
molto contraria conviene giuncare nn trionfo 
nella prima occasione j perohèT trovandoli il 
Vostro giuoco ridotto in cattivissimo stato , gli 
i questo il pià ragionevole metodo di aiutarlo. 

18. ° In tutte le altre occasioni À pericoloso 

di fare tal giuoco contro nn onore, a meno 
che non siate forte di trionfi , o non abbiate 
alcuna buona carta; perchè tutti i vantaggi 
del giuocare contro nn onore scoperto dipen- 
dono dai vostro compagno. > 

IQ.** Supposto che sia a proposito il gino- 
care trionfi , quando un onore è snoperto alla 
vostra sinistra, se non avete ohe un onore con 
un piccolo trionfo , ginocherete 1’ onore , po- 
scia il piccolo trionfo, perchè rinforzerà assai il 
vostro compagno senza che possa farvi dannos 

ao.** Se un onore è scoperto alla sinistra mano^ 
0 ohe voi sdsbiate nna serie di colore, giuoche- 
rete la più alta, perchè con ciò a’ impedii à' al- 
l‘’ultima mano di far danno al vostro compagno. 

Se una regina è alzata a mano sinistra, 
e che voi abbiate il • fante con de’ piccoli 
trionfi , ginooherete il fante ; perchè il fante 
non può essere utile , quando la regina si trov* 
•Ila vostra. mano iin>s*^ra. ... 


S8 

aa.^ Ss là regina i looperta alla TOitra man* 

siniitra , s che voi abbiate l’asso, il re ed 
nn piccolo trionfo , giuocherete la piccola cartaj 
perchè Paccidente può servirvi a fare la regina. 

q 3.^ Se un onore è scoperto dal vostro com- 
pagno , e siate forte di trionfi , ne giuncherete 
un piccolo;^ ma se siete debole , giuocherete 
il migliore che avete. Con questo ginooo la 
mano piik debole sosterrà la più fort^ 

a4<^ Se r asso è scoperto a mano destra, ed 
abbiate il re , la regina ed il fante , giuoche- 
rete il fante ; ed è qnesto un giuoco sicuro. 

a5.** Se Passo è scoperto alla Vostra mano 
destra , ed abbiate il re , la regina ed il dieci, 
giuocherete il re, e riginooandosi trionfi, giao- 
eherete il dieci , perchè con tale metodo man- 
terrete molta forza al vostro compagno in 
trionfi, e probabilmente farà due basi. 

Se il re è scoperto a man destra, e voi 
abbiate la regina , il fante ed il nove, giuo- 
cherete il fante , e quando si giuocherà di 
nuovo trionfi, darete il nove perchè ciò im- 
pedisce che sia fatto il dieci. 

.*so il re è scoperto alla vostra mano 
destra, e voi abbiate il fante, il dieci o il nove, 
giuocherete il nove , e ritornando a glnocarw 
trionfi darete il seij perchè questo metodo farà 
meglio conoscere la vostra forza di trionfi. 
a8.° Se è scoperta la regina a mono destra 
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• Toi abbiatA 1* asio ^ il re ed alcuni piccoli 
trionfi, giuooherete il re , e ritornando trionfi, 
panerete nna baita carta , quando però non 
cada la regina ; perofaò altrimenti adoperando 
la regina farebbe una baie. 

aQ.** Se la regina ò icoperta a mano destra, 

• Toi avete 1* ano , il re ed il fante , gino» 
eberete il re, e replicandosi trionfi darete il 
fante , essendo in allora sicuro di farlo. 

30. ® Se il fante è scoperto a mano destra, 
•i abbiate il re, la regina ed il dieoi, giuoche» 
rete la regina, e sul ritorno del trionfo darete 
il dieci; perchè in tal modo voi fate il dieci. 

31. *^Se viene scoperto il fante a mano destra, ed 
abbiate il re, la regina ed alcuni piccoU trionfi, 
giuocherete il re , e se questo viene alla casa 
giuncherete nn piccolo trionfo , perchè è pro« 
babilissimo che il vostro compagno abbia l’asso. 

3a.® Se viene scoperto il fante alla vostra 
mano destra', ed abbiate il re ed il dieci d 
pnre la regina ed il dieci con due piccoli 
trionfi, giuooherete uno degli ultimi , e quando 
si tornerà a giuncare tfionfì , darete il dieoi , 
perché si pnò scommettere 5 contro 4 > cbe il 
vostro compagno ha un trionfo. 

Quando poi stesso scoprite un trionfo. 

1 .® Se è scoperto l’asso e ohe non abbiate fuor- 
ché on altro trionfo, darete il vostre asso so 
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lino o l’altro de’ roitri anlagOHÌsti giucca il. 
re , perdio loro fare non potete maggior male* 

3 Ma se avete scoperto 1’ asso ed avete ~ 

due o tre piccoli onori , e se uno o l’ altro 
avversario giuoca il re , darete un piccolo 
trionfo; perchè se date 1’ asso venite a rinun» 
•lare al oomando de’ trionfi. 

3.*^ Se scoprite il re ^ e non abbiate che nu 
altro piccolo trionfo , ed il vostro antagonista 
alla destra giuochi trionfo^ darete il re : questo 
caso peraltro è alquanto dubbioso , ed alcuni 
ginocatori la pensano diversamente. 

Se scoprite il re, e che abbiate due o tre 
trionfi, quando il vostro avversario a destra 
giuochi trionfo , gliene darete un piccolo, ed è 
questo il miglior mezzo di assicurarvi il vostro re. 

5.° Se scuoprite la regina o il fante, e che 
abbiate oltre di ciè 'un piccolo trionfo, se il 
vostro avversarlo a destra giuoca un piccolo 
trioufo, voi metterete il vostro p'tvcolu, osundo 
questo il giuoco più sicuro. 

' 6.® Se avete una serie analoga all’ onore che 
avete scoperto , gìaocarelo sul fino ; con tal 
mezzo il vostro compagno verrà ad essere me- 
glio informato della vostra forza di trionfi. 

Come debba gluocarti per la base disparì. 

1 .® Abbiate la circospezione di sortire eoa 
un trioafe lebbeae abbiate una buona mano s 






: 

perché qnando avete bilogne della baie dispari» 
sarebbe cosa assarda il voler fare gran giuooo. 

9.** Non devesi giammai sortire con nn trionfo» 
quando sembra che il compagne possa pren- 
dere nn colore coi trionfi, perchè indnbita- 
tamente torna pih ntile il lasciar fare i snoà; 
trionfi al vostro compagno ' 

3.*’ Se avete nna discreta foraa di trionfi 
forzerete il vostro compagno ; perchè in tale 
maniera probabilmente gnadagnerete nna baso.: 
4** Fate una base per tempo, e siate cir- 
eeipetto colle finte, affinchè non vanghiate troppa 
posto allo strette , se trascurate di fare la base 
dispari. 

Se avete una sola carta di qualche color* 
e soltanto due o tre piccoli trionfi, giuochérete 
la carta semplice ; perchè con ciò vi procure- 
rete un* occasione di fare nn piccolo trionfo. 

Delle regale generai. ■ 

1.*’ Siate «.ssoi^ circospette nel mutar oelerl , 
o non vi lasciate allettare da veruno artificio 
del vostro avversario. 

a.** Consarvate sempre, te lo potete» una carta 
di comando, per introdurre col di lei mezzo il 
vostro color forte quando tono terminati i trionfi. 

’3.° Non tenete mai a dietro il colore del 
vostro compagno con nn trionfo» ma ritenuto 
alla prima opportnnità. 


ga 

4. ^ Se «Tete nn eolor fòrte ^ ma peolii tnouR 
•onviene piuttotto foriere il voftro evverfiriOy 
ehe giuooire trionfi^ a meno che toì non liete 
forte altresì negli altri colori. 

5 . *^ Conviene -far le bete diipari qaando ^ 
poiiibile. 

6 . ** Deveii tempre avere ettensione al conto 
e ginocare di conformiti. 

’]/* In an secondo giuoco potete ipetso er> 
ritcbiere nne baie per farne due, ma in una par.' 
tita innoltrata dovete enere più circospetto , 
qnando non abbiate la probabilità delie bali. 

8 . ^ Tornando il giuoco del vostro compagno^ 
giuooherete la miglior carta che avete , se ori- 
ginariamente non avevate che tre carte. 

9. ** Ricordatevi tutte le carte ohe cadono 
ogni miuiOj quante carte di ogni colore siano 
sortite, e quali la migliori rimaste di ogni colore. 

10. ® Non COnv>»n“ da prinnipin gi— un 
colore , di rni ii abbia 1-* asso e la regina, o 
1’ asso ed il fante, o il re ed il fante, qualora 
abbiate qualche altro colore moderato. 

11. ® Se alcuno de’ vostri avversar} non ginoea 

i detti colori , lo farete voi stesso con una 
picoiola carta, • 

12. ® Si dice essere forte di trionfi con cin- 
que piccole carte, o tre pìcciole ed nn onorai 

1 3 . ® Non deve prendeui una carta con trionfo 
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qnando siete forte di trionfi , e specialmente 
•^ando avete un color forte. , 

14. ** Se non avete ohe pochi e piooioli trionfi 
li farete quando potrete. 

1 5 . ^ Se il vostro compagno ricusa di pren~ 
dere col trionfo >un colore , di cui sa che voi 
non avete le migliori carte, conviene giaocare il 
vostro migliore trionfo nella prima occasione. 

Se il vostro compagno ha preso un co» 
lore col trionfo , o ricusa di giuocare trionfi, 
conviene un’altra volta giuooar lo stesso colore» 

17. ® Non devesi mai forzare il compagno se 
non, quando si è forte di trionfi, quando voi 
stesso non abbiate uno scarto , o che non vi 
abbisogni ohe la base dispari. 

18. ® Se gli avversar] giuocano trionfi , ed 
il vostro compagno abbia uno scarto , gìuoche> 
cete quel colore quando siete padrone del 
giuoco , purché snpponghiate che abbia tut- 
tavia un trionfo di riserva. 

19. ® Non dovete giuocare un colore origi- 
nario d’ asso , quando avete quattro carte di 
un altro colore, 

30 ® Quando i trionfi vengono di nuovo glne- 
cati dal vostro compagno o dalla parte con- 
traria , li passerete. 

ai.® Se voi giuocate e fate il re di qualobc 
colore , si deve sempre ooncbiudere ebe fl 
vostro compagno bc P asso. 



аа. ** Talvolta torma Lene di giuocare nna tredi- 
cesima carta per foraate gli avversar j a prendere» 

• per rendere il compagno Pultimo ginocatore. 

a3.^ Essendo debole di- trionfi ccnvione fare 
le sne basi per tempo ; ma .quando ai i forti 
ai può ginocare uu giuoco meno precipitoao. 

a4-‘* Conviene conservare una picoiola car^ 
del primo giuoco del suo asso, quand • possibi- 
le, per ritornare quando sono terminati i trionfi» 
t aS.® -Non convi**** giammai forzare gli av- 
Tertari odia miglior carta di un colore, a meno 
eke non abbiate la seconda migliore che segue. 

а б . ® Nel giuoco del compagno dobbiamo 
far di tutto per dargli il giuoco in mano, 
piuttosto che averlo nella nostra. 

J-,® Se avete seguenza generalmente torna più 
a conto di proseguirla, che di giuocare trionfi, 
quando ancora foste forte di questi ed aveste 
un buon colore. 

28 .“ Conservate i trionfi più ohe potete. 

" ag.® Se avete tutti i trionfi non caduti, ne 
giuocherete uno per avvisare il vostro compa- 
gno, ed indi porrete la ginooata in sua mano. 

3o. Conviene piuttosto giuocare di asso e 
nove , che di asso e dieci. 

,3l.® Torna meglio giuocare a trionfi a tra- 
verso di un cavallo o d’nn re, che e traverso 
ad nna regina o ad un fante. 

D 

32.® Se ayate 1’ ultimo trionfo, con qualche 


«aitA di profitto «d an& carta perduta , giao« 
•herete l’ ultima. 

33.* Se i residui trionfi si trovano soltanto 
in mano del vostro compagno, e oh’ egli giuo- 
chi un colore ohe voi non avete , se invec« 
vi trovate avere una buona serie di quattro 
carte, getterete la più alta.. 

34'^ Se avete 1’ asso con una piccola carta 
di. qualche colore e molte carte forti per gua- 
dagnare in un altro colore, torna meglio get- 
tare alcuna di quelle buone , che la picoiola 
carta del colore dell’ asso. 

35. * Se non avete che un solo onore con 
un picciolo trionfo C desideriate sortire con 
un trionfo , giuocherete 1’ onore. 

36. * 6e i trionfi sono stati giuncati per la 
terza volta e due rimangano in mano dei vo- 
stri avversar] , li forzerete. 

37 . * In seconda mano non si deve mai giuocare 
)a miglior carta del giuoco dei vostri avversar], 
a meno che il vostro compagno non ne abbia, 

38. * 'Se avete quattro trionfi ed il comando 
di un odore , di cui ne sia privo il vostro 
compagno, giuocherete una picciola carta per- 
ché la prenda con un trionfo. 

3^.* Se avete cinque triónfi con una buona 
mano , giuncherete trionfi, e sbarrazzerete la 
mano del vostro compagno. ■ ■ 

4^.* So avete l’ aste c tre piccioli trionfi , o 



(|aaudo li giuoCano gli avver»arj e quando non 
avete particolari motivi di i'eimare il coloro , 


latciate che tranquillamente facciano il re e la 
regina, indi giuoclierete l’ asso al terzo giuoco. 

4l.® Quando avéte la mano con tre piccioli 
trionfi t ed un color forte con un colore mode- 
rato ed una carta semplice , comincerete dal 
color forte, e dopo giuocherote alla prima la 
carta semplice. 

4j.o Siate attento nel sortire colle carte , 
perchè un occhio fino non scuopra il numero 
de’ vostri trionfi. 

Il Whist talvolta viene giuocato da tre per- 
«one , una delle quali prende un compagno 
ideale ohe chiamasi mulo , del quale voltansi 
per vederle le carte sul tavoliere, lo ohe non 
à tanto calcolato a vantaggio di un buon giuo- 
oatore, che proprio a confonderne nno di me- 
dioore capacità. Giuocano pure due sole per- 


sone ambedue con un compagno muto. 

Il Whist a tre è una partita che richiede 
poca abilità, e giuocasi scartando i due, i 
f * quattro ed un solo cinque. Ogni per- 
sona agisce per conto proprio, onde ogni base 
dopo le quattro , od ogni onoro si calcolano 
nn punto. Ma circa il rimanente e rispetto 
agli altri metodi del g.uocare , questa partito 
si eseguisce coi modi e colle regole ordinario. 
F 1 IT K. 
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EGGLISSI. 

« 

« 

Ma tQOoaderanno 4> paraioli diLona « 
• due di Sole invisibili a noi. 

11 primo Lunare te^^uirà il 6 Febbrajo or. 4s 
n. 4? mattina^ e terminerì or. ^ , m. i3. 
La sua maggior oicaraaione sarà di digiti 4s 
minuti 35. ^ _ , > 5 

li secondo di questo Pianeta avrà Itiogo 
nei giorni, 9 e 3 Agosto alle fin ltf^ mi 4^ 
aera , e terminerà or. a , m. 55 mattina. XI 
disco lunare verr^ oscurato digiti 9, m. 37. 

Quelli di Sole non veduti da noi , succe- 
derà il primo^il ai Febbraio j la di cui oon- 
giunzione sarà or. 8, m. li sera ^ il secondo 
accaderà il i5 Agosto^ e la sua congiunaiona 
ool pianeta nottomO} seguirà aUo ora 
»uti 54 sexa. . ... e; ■ • . , 


• i . t ' 4, * 
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• FESTE MOBILI. 


Settnagetiina . . . 

• 

• 

, ‘ , 3 Febbrai* 

Le Ceneri 

• 

• 

«0 detto 

Dom. I 8 i Qaareaima . 

e 

a 

. 34 detto 

Pasqna di Ritnrretione 

• 

• 

, -7 Aprila 

Rogaaioni « . . . « 

0 

• 

. l 3 Maggio 

Aiceniione* . ' . . 


t 

. 16 detto 

Li tenie Axnbroiiane . 


• 

. 90 detto 

Fenteooate. .... 

• 

• 

. a6 detto 

SantitaSma Triniti • . 

• 


. 3 Gingno 

Corpo del' Signore . . 



, 6 detto 

Avvento Ambroiiano . 

• 

a 

. 17 Novemb. 

Avvento Romano . . 

« 

<• 

. e Oàcemb. 

. COMPUTO ECCLESIASTICO. 

Anreo Nnmero . ‘ • '. 

« 

• 

00 

m 

% 

• 

e 

Cido Solare . . «. , 

• 


. . • . (t 

Cpsttft • • • • • • 

a 

• ‘ 

. . . , VII 

Indiiionà Romana . , 

• 

• 

. . ■ . . ■ IO 

Xettera Dominicale . • 

• 

> 

. . : . F 

Lettera de) Martirologi 

i> . 

e 

.... g 


TEMPI DEL DIGIUNO. 

.... 37 Febb. 1 3 Mano - 

E*tat« 39 3 i Maggio 1 X^iugn» 

Àntnnno 18 30 31 Settembca 

InTMno . , ^ . a8 20 XI DicembM 
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'GENNAIO 

t . . • . 

,lia giorni 3i> 1> Luna 3d> 

Cresce il g^mo in tutto il mese or. m. 4- 
Durata del giorno di or. 8 > m. 4^^ Entra 
il Sole in Acquario il ^rnm ao ^ or', i ^ 
m. 4 < sera. • . ' 

* 1 . la Circoncisione di Tf. S> 

a Mer.] •. Martiniano aro* di MiL 

3 Gior. a. Antero papa, 

4 Van. a. Tito ToaooTO. 

5 Sab. a, Toleaforo papa. 

1 ^ 6 Dom. y Epifania di S. 

7 Lan. la Criitoforia* 

Ziuna piena or. 4j n». a4 sera. ' 

8 Mar. li as. 4o martiri 

9 Mer. a. 'Marziano roacovo?^' 

10 GioT. a. Paolo I. eremita. 

11 Ven. a. Iginio papa. 

la Sab. a. Massimo resooroi. 

13 Dom. a. Ilarìo vescovo. 

14 Lan. a. Daaio aro. di Milano. 

15 Mar. .a. Mauro abate. ' 

Ultimo quarto or. 6, m. 14 mattina. 

16 Mer. a. Marcello papa. 

17 Giov. a. Antonie abate. 
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i8 Vta. La Catteclka dT i. Pietra in Bornia 
19. Sab. s. Battano veto, rii Lodi. 

IfH ao Dom. n ss. t^ome di Getù, tt. Fa'- 
biano e Sebattiano martiri. ■ 

91 Lan. t. Agnete verg. e mart .1 . 

.. aa Mar. tt. Vincenzo e eumpagni martirL 
(Vftr. lo tpotalizio di Maria Vergine. 
luna nuova di Gennajo or. 6 , mt a mai*. • 
34 GioT. t. Babila ‘veto, e mat|. 
a 5 ?'Ve«, la Conversione, di ». Paolo*' 
a 6 Sab* ’ t. .Paola matronà. s - . ' 

37 Dom. t. Ciò. Griaostoftiot . ■ ' 

a8 Lnn. t. CiriUer -Alettandrino.* ' V ' 
39 Mar. t. Frenoetoo di Salet. _ . : 

3 0 Mer. e. gavina matròna. 

Pf-imo quarto or. 7 , m. 96 moHum.' ~ 

3 1 Giov. a. Gii)lio prata. '.v 


r 




.'FEBB K A JO 


f 


\ 


h 

lia £^orni aS, la Lnna ap; 

! 

Créics il giorno in tutto il mete' or, tj m. 3 i. 
Durata del giorno di or. g, m. 5o. Entra \ 
U Sole in Pesò, il giorno 19 , or. rn. àS 
mattina, > -t 

. v,„. .. Ignasio velo, e mart. ' >■ 
jft a Sai. la Purificatone di 'JU. F*. ì *’ 

3 Dom. ài Settuagesima , », Biagio vaio. 

e martiro. 

4 Lun. a, Andrea Coniai. 

5 Mar. a. Agata verg. a mart. 

6 Mer. a.. Dorotea verg. e mart; 

Luna piena or. 5 mattina. 

y Giov. a. Mattia apoit. all* Ambre don», 

8 Vcn. », Gio. de Matha, 

9 Sab. a. Apollonia verg. e mart. 

10 Dom. di Sessagesima, a. Soalaitlca verg. 

11 Lun. ». Lazzaro aroiv. di Milano. 
sa Mar. a. Romaaido abate. 

13 Mer. a. Gio. Buono aroiv. dì Hil« 

14 0>ov. a Valentino prete. 

Ultimo quarto or. 3, m. 4i mattina, 

15 Ven. II. Fanitino e Giovita maitirk 

16 Sab. a. Giuliana verg. e mart. 
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^ >7 Dora, di Quinqw^tsìma , n. Donato 4 $ 
comp. martiri. >■ 

t6 Luq. •> Simeon* Telo. 

19 Mar. I. Mansueto arciv. di Mil. 
ao Mer. U Cenerìy i. Zenobio prete, 
at GiuT. a. Felice TeiooTe. 

Xuna nuova di Fabbrajo or. 8, m. it sera. 
aa Ven. a. Margarita da Cortona poni» 
tento. 

a 3 Sab. a. Policarpo prete. 

Dom. I. di (^Mtresima > i. Mattia apo* 
^ atolo alla /temano. 

aS Lun. a. Felice veacoTO. 
a6 Mar. sa. Felice e Fortonato martiri. 

37 Mer. a. Giuliano mart. Tempor». 
a8 GioT. a. Maoario martire. 

Frimo quarto or. 3^ m, 49 sora, > 


M A B Z O 


» " 

t , 'i ' 

ha giorni 3ty la Lana 3o« 

CrtscB ii giorno in tulio il mese or. ly m. 48’* 
Durtitn del giorno or, tO > m. 4^* Entra it 
Sole in Ariete il, di ai) or, 6 ^ tn. 4o< matt. 

1 en. ». Albino vosaoTO. Tempora. 
a Sab. «V Simplicio papa. Tempora. 

^ 3 Dom. Il della Sarnvitand > »• Cuna- 
gonda regina. 7 

4 Lun. K Lucio papa. 

5 Mar. a. Eatebio. 

6 Mer. a». Vittore o Vittorino martiri.. 

7 GioT. a. Tornato d' Acquino. 

Ltuuy piena or. Qy m. it sera. 

8 Van. a. Gio. di Dio Ospitai., 
g Sab. ». Franoetca Romana. 

10 Dom. Ili df Àbramo , ». ProTÌno 

11 Lan. ». Benedetto aroiv. di Mii. 
la Mar. h Gregorio Magno, « 

13 Mer. a. Macedonio prete^ 

14 Gio». ». En&aaia yerg. 
r5 Ven. a. Longinn martix». 

VUimo quarto or. 1 1 ^ 1 ». 54 sera, 
y 6 Sid>. ts. Ciriaco e ooxnp. martirr.- 
«7 Dona. IV del Cieco, », Tatriaio. rem 


Digitized by Google 


i8 Lan. ». Cabri»!* Areangoto. 
rg Mar. ». Giuseppe *poso di MarUT»»»- 
gin». 

ao Mer. ». Gioaohimo eoofessor». 

at Giov. ». Benedetto abate, 

aa Ven, ». Paolo vescovo. 

a3 8ab.. ■». Vittorino e Fedele martiri. 

Luna nuopa di Morso or, m. mtdtina, 
^ 34 Dom. V di Lazzaro , ». Timoteo inart. 
a5 Lun. V Annunciazione di Maria V erg, 
a6 Mar. ». Teodoro vescovo. ‘ • 

vj Mer. ». Giovanni eremita. 

a8 Giov. ». Sisto papa, 

ag Ven. ». Eustaaio abate. 

Primo quarto or. 10, m. 4< sera, 

30 Sab. ». Gio. Climaeo.^ 

31 Dom. VI delle Palme t u Balbin* 

gin». 
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It 

aprile 

ka giorni 3 oj la Lona.og* * 

t 

Cretee il giorno in tutto il me so or. i, m. 58 . 
Durata del giorno di or. 13, m. 5 o< Entra 
il Solo in Toro il di ao, or. 6 > m. 9 

I jCjan. a. Teodora TOrgin*. 
a Mar. a. Franoeaco di Paola. 

5 Mer. a. Pancraue veto, o mart. 

4 Oiov. a. laìdoro voicovo. 

5 y«n. », Vineenzo Ferrerio, 

6 Sab. a. Sialo papa. 

PlenHunio di Marzo or. 1 , m. ig sera, 

7 Dom. Pasqua di Risurrezione, 

8 Lon. delP Angelo. 

- g Mar. a. Fortanato abate. 

10 Mor. a, Eeeohiol#» profeta. 

11 Gioe. la Deposiziooe di a. Ambrogie. 

13 Ten. a. Gìalio papau 

18 Sab. a. Ermenegildo re. 
jfl i 4 Dow. In Alhis , a. Valeriano m. 

Ultimo quarto or. 5 , m. ij sera, 

1 5 LttB. a, Baailiaaa aa. 

16 Mar. a. Caliato e oomp. martiri. 

17 Mer, a. Anacleto papa e mart. 

>8 Cioè. a. Galdin» aroiToaaoeo di MiU 

/ 
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n 

ig V«n. f. CSMioeneio mtt.. • 
ao Sab. t. 4mansio TeiooTO. 

^ ai Oom. I. Anseimo 'veic. 

Luna Huopa é-*JÌpTÌlt or. m* 55- sera* 
aa Lun. s. Gajo papa. 
a3 Mar. s. Marcio aroiv. di Milano. 
a4 Mar. a. Giorgio mart. 
a5 Gìov. t. Marco evangelista. Lito». ma^g; 
a 6 Ven. ss. Cleto- e Marcellino papi,. 

17 Sab. s. Anastasio Qspa. 
a 8 Doms ss. Vitale e Valeria con jngi maK». 
£rÌmo quarto or. 7 , m. 5J- mattinat 
ag Lun. a. Pietro mart. di Verona. 

3o. Mar*, s. Catarina da Siena. 



nr A G G 1 o 


\ 


tS 

f" 

r . 

Ha giorni 3<j la bona So» 

€retce il giorno in tutto il mese or. ij m, i9. 
Durata del giorno di or. i^^mi i8. Entra 

il iSòZe in Gemini il g^rno ao, or, 6,.m. g ' 
sera. 

X IN^er. a*t Giacomo e Filippo- apottolSt 
a Gipy. a, Atanaùo veto, e dottora. 

3 Von. r Invenaione della Santa Grooe. 

4 Sab. ^ Monica matrona, > 

5 Dom. a. Sisto Y papa, 

6 Lipgi. s. Gio. Damasceno» 

Luna piena or, 5, i». aS mattina. 

7 Max. s. Stanislao -veso. e mart. ■ * 

8 Mer. 1* Appari aione dì s. Mi<^elo. \ 

9 Gioy. a. Gregorio Nasianamio.,. 

10 Ven. Si Indoro agrieoltoM« 

11 Sab. ». Majolo abatOi 
ì{( là Dom. s. Pancrazio^ mart. 

13 Lnn. s. letale aro. dt'Mil. Aogazsonsi 

14 Mar. s. Bonifazio mart. 

Ultimo quarto or. 6» m. 56 mattina. 

|5 Mer. s. Demetrio mart. 
l{i i6 Gioy. V Ascensione di JY. Signota. 

>7 Vta. a. Pascala Bayioe. 
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iS Sa6. t. Tenanci» mart. 

19 Doni. «. Pietro Celeatinoi 

30 Lud. t. Bernardino da Siena. lÀtatnÌ 0 
Ambrosiane. 

at Mar. a. Elena imperatrice. 
iMìta mtova'di Maggio or. o, m. 30 mattinch 
aa Mer; a. Euaobio mart. 

a 3 Gioy. a. Zenone mart. 

a 4 Ven. a. Robuatiniano mart. ' 

a 5 Sab. a. Dìonig^i arcìy. di Mil. FìgiUa. 
a6 Dom. fa Pentecoàte. , 

37 Lun. a. Giovanni papa. 

Primo quarto or. 6, m. 47 sera. 

aft Mar. a. Senatore areiv. di Milano. 

29 Mer. a,. Maaaimo Levita. Tempora. 

So Giov. a. Felice papa. 

81 Ven. a. Canaio' • CauiziaiùII» oiartiri. 

• Tempora, '' 



> 
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tS 

GIUGNO' 

giorni 3o f la &ana 99. 

Dai f al la il gioma cresce ancora m, 14. 
Da' questo in avanti manca m. a. Durata 
del giorno di or. i5, m. a4- Kutra il Sol» 
in Cancro il di ì 2 , or. m, mattina. 

1 Sab. t. Gratiniano mart. Tempora. 

^ a Dom. la ss. Trinità. 

3 Lnn. •. Clotilde regina. 

4 i^ar. a. Quirino martire. 
liuna piena or. 8, m. 58 sera. 

5 lUer. a. Bonifazio vetcovo^ 

« 6 Cioy. U Corpo di Nostro Signora^ 

•j Ven. a. Roberto abate. 

8 8ab. ». Ippolito martire, 

^ 9 Dom. aa. Primo e Feliciano uartink 
lo Lnn. a. Marcella vergine. 

It Mfr. a. Barnaba apostolo, 
la Mer. a. Baailide martire. 

Ultimo quarto or. 4> "»• *era. 

13 Giov. a. Antonio di Padova. 

14 Ven. a. Basilio vescovo. 

15 Sab. ss. Vito e Modesto martiió, 
t6 Dom. a. Anreliano martire. 

17 liua. a* Agrippine vesoeveii 


■V 
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»• 

KTir. t. Murceiiiao mMrtir», 
tg Mer. ii. Gerrtio e Piotato fratelli marV. 
Luna nuova di Giugno or. 7^ m, 7 mattin<u 
30 GIot. •. Silverio papa, 
ar Ven. a. Luigi Gonaaga. 
aa Sabs s. Paolino vescovo. 
a3 Dom. a. Giovanni prete. 

' 34 Lun. la Natività di a. Giovanni Batt-». 
a 5 Mar. a. Eligio vescovo. 

96 Mar. aa. 'Giovanni e Paolo martipì. 
Primo qumrto or.. 8, m. 4 mattina. 

•7 Giov. a. Tornato apostolo aiP Anibro^ 
sUma, 

a8 Ven. a. Leone papa. Vigilia. 
ag Sab. ss. Pietro e Paolo apòstoli. 

^ 3o Dota. -la> Commemorazione di a. Paolo^ 


ka giorni 3i> la Lona 3 o< 

Manca il giorna in tutto U mese m. 54> Du»- 
rata del giorno di or. m, 3a. Entra it 
Sole in Leone il dì a3, or. 6 j m. 43 iew». 

T 

X -LJon. a, Domisiano abate, 
a Mar. la Viaitaaione di Maria Varginn» 
3 Mar. al Eulogio oen£auore. ' 

*•4 GioT. a. Ulderioo ▼eaoovoè 
Luna piena or* i», m. 29 rriattìnor. 

5 Ven, a. Margarita vergine e tnart. 

6 Sab. a. Itala profeta^ 

9 Dota. 9. Gentnlo vmooto. 

8 Lua. a. Ampellio aroiveioovo di Mil*. 

9 Mar. a. Leone martire. 

10 Mer. a. Felicita con 7 figli martiri. 

11 Giov. a. Fio papa. ^ 

Ultimo quarto or. 1 1 -, n», 44 tera, 

13 Ven. ts. Naborre e Felice martiri. 
l3 Sab. a. Anacleto papa. 

9 *4 Dom. a. Bonaventura dottore. 

15 Lnn. a. Camillo de Lellit. 

16 Mar. la Beata Vergine del Carmine.. 

Vj Mer. a. Aletaio eonfettore. 

18 - Giotb a. Materno aroiveaooTO di MiL. 


Luna nuova di'LugUo of.- m. 36 mi#. 

19 Ven. •. Tecdoi'o aroivesoovo di Mil» 

30 Sab. •. QiroUnu> Miani. 

31 Oom, ». Ptaftcde vergin». 

. 33 Lua. ». Maria Maddalana peniteot»* 
s3 Olar. », Apollinare veio. 

34 Mer. a. Criitioa Tergin». 
s6 Ciov- •• Giacomo apostoto, e Criatofiir» 
martire; '' 

^Jhrimo quarto or., a3 iera. 

aé Yen. ». Anna madc» di Maria Vergin».. 
3 ^ Sab. «• Loreuao arciveaoora di Mik 
9 aè Dom. »». Nazaro o Celao martiri. ' 

^ Lun. a. Marta vergine. 

3o Mar. aa. Abdone e Senne mart. 

Mer. Gaiimexo aroiveacov» di Mil« 
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AGOSTO' 

•. . 1 -t 

ba giorni, la Luna 3«,,«4 ^ 

' ' -il.- ' ! ‘ 

Manca il giorno in tuito il xaes» or. i, m. i 8 ^ 
Durata del ^rno di or. 14 , m. 33. Entra 
il Sole in yerpne à dì a3, or. 7 ,. m. le 
tera» , , y 

r*. ' 

1 VXiov. a. Pietro ne^vinooU. • '* 

a Yen. a. JtfArìa 4«git Angioli, r 
3 Sab. r InTtnaione di e. Stefano, 

Luna piena or. o> 1 ». 55 mattina. i < 

«< 4 Doxn. a. Domenico eonfeiaore. - •; 

5 Lun.' a. Maria della NaTO..* ; 

6 Mar. la Trasfi^uraaionA di Nostro Si- 

gnore, • ' . ' 

7 Mer. a. Gaetano confessore. 

8 Ciov. a. Giriaeo 0 oompagni martìri.. 

9 Yen. aa. Fermo e Rustico martiri. 
lO Sab. a. Lorenzo martire. 

Ultimo quanto or, 4i >». 56 mattina, 

«t II Dom. a. Badegonda regina. . 

la Lun. a. Cbiara vergine. 

13 Mar. aa. Ippolito e Caasiano martiri. 

14 Mer. a. Eusebio prete. Vigìlia. 

•Ji x5 Giov. l* Assuntone di Maria Vergine. 
iQ Yen. a. Rocco «onfassore. 
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tun» TMom d* Agtr/tò ori fi, m. S<( sarti, 
19 9ab. (. Anattatio vescovo. 

18 Dosi. r. Métnmet» mert. . 

19 Lnn. a. Lodovico rateavo* 
ao Mar. r. Bernardo abate. 

31 Mer. I. Privato vescovo. 

. . aa Giova- a.' Timoteo martire. > 
a3 Ven. a Filippo Beniazi. 
a4 8ab. a. Bartolomeo apoitela» 

Primo quarto or. 4» m> 4^ ^ 

aS Dom. a. Luigi re di Fra noie» 
a6 Lua...f. Alessandro, martire. ■ 

37 Mar: e. Cesareo vescovo. 
aS Mar., a. Agostino vescovo. 
a9 Giov. le Oaoollasione di s. Ciò. Bett. 
io Ven. a. Rosa da Lima. ' * 

Sab. a. Abbondio vesoovo. < 

. -.-i:- •.. ■ l . . . ■ " - 

j 1 ' /t i ^ * ,f rj ■ i i\‘ • . 

,,•< i. . * * • . » 

* ■ 
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settembre, . 

. * . • • 

lia giorni So^ 1« Luna ^g. 

Xonca iZ giorno in tutto U mese or i y m. 

. Durata, del giorno di or. i3, m. o. Entra 
il ‘>ole in Libra il giorno *j3j - or. 3^ n». 49 
sera. ' > . i / . , 

if* 1 Dom. I. Egidio abate. 

Luna piena or. i, m. 3 sera, 

• Luti s. Stefano re d* Ungheria. 

3 Mar. e. Ansano aroie. di Milane. 

4 Mer. s, Rosalia vergine. ■ ■ 

5 Giov. s.-<Vittorino vescovo. ■* v 

6 Ven. s. Zaccaria profeta* 

7 Sab. s. Regina vergine. 

8 Dona la Natività di Maria Vergine, 
Ultimo quarto or. g, m, 69 mattina, 

Q Lun. a Gioacbimo oonfessore. 

10 Mar. s. Nicola da Tolentino. 

11 Mer. ss. Proto e Giacinto martiri. 

13 Giov. s. Valeriano martire. 

13 Ven. s. Manrilio vescovo. 

14 dab. P Esaltaaione della Santa Croce.' 
* i5 Oom. Zi Sette Dolori di M. V. 

Luna nuova di Settembre or. 11, nf. 38 moU, 
i6 Itua. a. Eufemia lerg. e aart. 


/ 
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17 M»r.. t. Satiro t>onfe»Krra. . 

18 Mer. t. Giasappe da Copertino. Tlemjt. 

19 Giov* •. Gennaro vet«r è matt. 

30 Ven. a. Euitachio xnart. l^mpora. 

’ at Sab. a. Matteo apoat. Tempora. • 

^ aa Dom. aa.. Maurizio e oompagtù martiri, 

a 3 Lun. a. Lino papa. 

a 4 Mar. a. Teola verg. e mart. 

Primo quarto or. 11, 1» 37 motfira». 

35 Mer. a. Anatalone arciveacovo di Mil. 

a6 GioV. aa. Cornelio e Cipriano martiri, 

37 Ven. a. Coama e Damiano martiri. 

a8 Sab. a. Tomaao arciv. di Milane. 

39 Dom. a. Miobele Arcangelo. 

^ Ltaa, a. Girolamo dottora. 

« 
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ha giorni 3 1 > la Luya So. 

V 

fatica il giorno in tutto il mese or. i > n». 4o* 
Durata del giorno di or. il , m. 5a. Entrm 
U Sole in Scorpione il di 03^ or. ii^ n». 58. 
aera. 

X IVIar. I. Remigio veaooTO. 

ZAtna piena or, o, m. 4 mattina. 
a Mer. li •». Angeli Cluitodi. 

3 Gioy. a' Candido martire. 

4 Ven. a. Francesco d' Assisi. 

5 8ab. ss. Placido e oomp. martiri. 

6 l')om. la Solenuità dei 68. Rosario. ^ 

•j Lan. U. Brigida matrona. 

Ultimo quarto or, 4> m. ao sera. 

8 Mar. s. Felagia vergine e msct. 

9 Mer. s. Donino martire. 

10 Gioy. s. Lodovico Bertrandi. 

11 Yen, s. Germano vescovo. 

la Sab. s. Mona arcivescovo di MiL 

13 Dom. s. Edoardo re d' Inghilterra. 

14 Lon. a. Calisto papa. 

15 Mar. s. Teresa vergine. 

Luna naooa d* Ottobre or, a , m. 8 matlisim, 

16 Mer. s. Callo abate.' 


4 

Giov. f. E<lwige cegina, 

18 Ven. • Luca evangelista. 

19 Sab. a. Pietro 4 ’ Alcantara. 

« ao Dom. a. Masaimo Levita. 

ai Ltm. ta. Ortola e comp. martiri» 

' aa Mar. a. Donato vescovo. 
a 3 Mer. a. Gio. da Capiatrano. 

Primo quarto or, 6, m a 3 mattina, . 
a 4 Giov. a. RaCfaele Arcangelo. . 
aS Ven. aa. OMspino^ Criapioiano martiri. 
a6 Sab. a. Svariato papa. 
a7 Dom a. Fiorenzo martire 
a8 Lnn. sa Siraone e Giada apostott. 

39 Mar. a. Quiniino confeaaoce. 

3 o Mer. a. Satnrnino martire. ' 

Luna piena or. la^ m. 18 matt- .u. , 

•3i Giov» Quitiao martife..<ngàlàa» 


. ■ « , . ‘ 
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NOVEMBRE 


aS 


ha giorni 3o, la Luna ag. 

Manca il giorno, in tutto il mose or, j , 
m. i8. Durata del giorno di or. io , m. 6. 
Entra il Sole in Sagittario il giorno aa^ or. 8^ 
»»». a4 sera. 

ììi I en. la Solennità di tutti i Santi, 
a Sab. la Commemoraeione dei Fedeli De» 
fanti. 

^ 3 Pom. s. Malaoliia profeta, 

4 Lun. s, Carlo Borromeo arciveiooTO di 

Milano. 

5 Mar. s. Magno arciveaeovo di Mil. 

6 Mer. a. Leonardo Levita. . 

Ultimo quarto or. i , m i3 mattina. 

q Giov, ». Frotdocimo vescovo. 

8 \ en, li ss. 4 Coronati martiri. 

Sab. 1 . Teodoro soldato mart. 

10 Dom. ». Andrea Avellino. 

11 Lun. s. Martino vescovo, 
la Mar. s. Martino papa. 

13 Mer. s. Omobono confessore. 

liUna nuopa di Novembre or. q, m, li sera. 

14 Giov. ss. dementino e comp. martiri. 
1 & Yen. s> Eugenio vescovo, 

a 
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i6 Sab. «s. Valeriane e comp, martiri, 
ij Dom. d' Avvento Ambrosiano y t. Gel- 
trude vergine. 

18 Lnn. a. Romano martire. 

19 Mar. a. Ponziano Papa. 

30 Mer. a. Benigno Boati aroiveacoTO di 

Milano. 

31 Giov- la Presentazione di Maria Varg. 
Primo quarto or. n , m. 89 sera. 

aa Ven. a. Cecilia verg. e msurt. 
a3 Sab. a. Clemente papa, 
ijt a4 Dom, a. Protaso arcir. di Milano. 
aS Iiun. a. Catterina vergine. 
a6 Mar. a. Pietro Alessandrino, 
a^ Mer. a. Massimo vescovo. 
a8 Giov. a. Giacomo Interciso. 
iMita piena or. 8 j m. 19 sera- 
39 Ven. li aa. Francescani martiri 
3 o Sab. a. Aadrea Apostolo. 



DICEMBRE. 


2 ? 


La giorni 3i> la Luna 3o. 

Dal primo al s3 il f^iorno manca ancora 
m. ao , da questo in avanti non varia sino 
al nuovo anno. Entra il Sole in Capricorno 
il giorno a3j or. 6^ m, 54 mattina, 

m I X3otn. d’ Avvento Romano, a, Cattri- 
ziano arciv. di Milano, 
a Lun. 8. Bibiana vergine e roart, . 

3 Mar. 8. MirocUto arciv. di Milano. 

4 Mer. 8 . Barbara vergine e martire. Di- 

giuno 

5 Giov. 8. Dalmazio vescovo. 

Ultimo quarto or. i , m. i g sera. 

6 Yen. 8. Nioolò da Bari. Vigdia e Di- 

g'uno. 

^ Sab. V Ordinazione di s Ambrogio. 

8 Dom l’Immacolata Concezione di Ma- 
ria ergine. 

Q Lun. 8 Siro vescovo. 

10 Mar. 8. Melohiade papa. 

11 Mer, s. Damaso papa. Digiuno. 
la Giov. 8. Genesio martire. 

l3 Yen. s. Lucia verg. a mart. Digiuno. 
Luna nuova di Dicembre or. a, m, i6 sera. 
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i4 Sab. t. Matroniano eremita. 

^ i5 Dom. t. Valeriane Teacovo. 
i6 Lun, I, Beano veicovo. 

IVlar. t. Lazaro vescovo. 

18 Mer. a. Graziano veac. Tempora e Di- 

giuno, 

19 Giov. a. Ferdinando martire. 

20 Ven. a. Liberato martire. Tempora e 

Digiuno. '' 

ai Sab. a. Tomaso apostolo a77a Aomana. 
Tempora. 

^ aa Dom. r I ncarnazione del IDivin Verbo. 
Pìimo quarto or a, m. 58 jero. 
a3 Lun. a. Vittoria verg. e mart. 
a4 Mar a. Gregorio pretp. Vigilia. 
a5 Mer. la Natipità di Nostro Signor 
Gesù Cristo 

a6 Giov. a. Stefano protomartire. 

37 Ven. a. Giovanni apostolo ed evangel. 
a8 Sab. li aa. Innocenti martiri. 

^ Luna piena or. 6, m. 4> mattina. 

29 Ooro. a. Tumaao veso. e mart, 

30 Lnn. a. Eugenio vescovo. 

31 Mar. a. Silvestro papa. 
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TARIFFA DELLE MONETE 


CHE SONO IN CORSO. 


MONETE D'ORO. 


Valore in lire. 


D' Austria. 

Itnper Regio Zecchino. 
Fiorini l\, K.ui. 3o . , 
Sovrana e saa metà Fio- 
rini t3, K.ai ao. . . . 

D' Italia. 

Peazo da 4o lire . . . • 
Detto da ao lire . . . . 

Di Francia. 


Ital. 
Il 86 


35 


*4 



Pezzo da franchi . 
Detto da ao franchi . 
Luigi nnovo doppio .' 
Lnigi nuovo semplice 

Di Milano. 

Doppia. : 

Zecchino . 

Di Venezia. 


4o 

ao 

47 

a3 


>9 
1 1 


Zecchino e suoi spezzati 
in proporzione 


la 


ao 

55 


77 

94 


o3 


Milanesi 


i5 

45 

5a 

a6 


5a 

a6 

6i 

3o 


a5. 

i5 


9 

i5 


a 

I 

9 

i3 


15 

II 


i3 
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So 

Valore 

IVONETE D’oRO. mhhmm 


Di Bologna, 

Ita 

i. 

Doppia e sna metà. . . 

'7 

IO 

Zecchino e sua metà. . 

1 1 

7> 

Di Parma. 



Doppia nuova 

ar 

4' 

Di Genooa. 



Doppia da lir. 96, metà 

CO 

74 

e quarto in proporzione 

Di Sapoja. 



Doppia nuova del 1787 


46 

e sua metà 

a8 

Di Firenze. 



Zecchino 

11 

88 

Di Roma. 



Doppia • . . 

«7 

o5 

Zecchino 

. Il 

68 

Di Germania. ' 



Ong. di Baviera , . , , 

11 

74 

Ong. de^ Princìpi* . . . 

11 

65 

Di Fiandra. 



Sovrano ......... 

H 

89 


In lire. 

Milanesi 

aa 5 8 
i5 5 6 

27 i8 - 

ioa la • 

37—4 
i5 9 9^^ 

aa 4 ^ 

t 5 4 

i5 6 - 
i5 3 9^ 

45 9 » 



MONETE d’ argento. 


3 t 

Valore in lire. 


Di Convenzione | Ital. I Milanesi. 


Tallero, Fiorini a. . , 
Detto mezzo, ostia Fio- 
rinu e spezzati in pro- 
porzione • 

Pezzo da ao K.ni, , . , 
Detto metà 


D’ Italia. 

Pezzo da 5 lire 

Detto da a lire 

Lira e «pezzati in prò* 
porzione 

Di Francia. 

Pezzo da 5 frane Iti. , , 
Detto da a franchi . . , 
Detto da un franco. , . 
Scudo di lir. 6 torn. . 
Detto mezzo 

Di Milano. 

Sondo e «ua metà . . . 
Lira vecchia e metà. , 
Lira nuova del 1778 e 
metà 

Di Bologna. 

Scudo della Madonna e 
metà .«.••. ...* 
Scudo da paoli io e tua 


5 ao I 6 i 5 


0 60 3 76 

8tì I a 6 
— 43 — Il 3 


G IO 3 

a la t 


5 — 6 IO 3 

3 — a la I 

I — I 6 - 

5 80 7^*9 

. a 90 3 1 1 6 


^«60 6 — - 

76 1 — - 

76 I — “ 


5 37 1 7 — - 
5 3 il C iR « 
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KORETK D’ AReHTTTO. 


Valore 


Di Bologna. 

Itt 

il. 

Testone 

1 

6o 

Di Modena. 
Scudo di Francesco III. 

5 

54 

Scudo di Ercole III dal 
l'Sa e suoi spezzati in 
propui zione 

5 

(io 

Di Venezia. 

Ducato ossia So. della 
Croce e suoi spezzati' 
m proporzione 

6 

66 

Giustina 6 suoi spezzati 
in proporzione 

5 

86 

Di Saooja. 

Scudo nuovo 

6 

96 

Di Genooa, ^ 
Scudo nuovo ...... 

e 

48 

Di Panna» 

Ducato 

5 

oa 

Di Firenze, 

Francescone ....... 

5 

45 

Di Bontà. 

Scudo da- paoli io . , . 

5 , 

a4 


in lim 

Milanese 

\ 

a I 6 

7 4 6 

^ 6 - 

8 i3 6 

7 i3 - 

9 * 6 

8 9 - 

6 II - 

7 » - 

6 i6|6 
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Valore la lire. 
MONKTK n’ ARGENTO. 


Di Filandra. 

1 Ital. 

M 

liane 

Scado delle Corone Cro- 
eione , e *aa metà e 





quarti . 

Di Spagna. 

5 

6 a 

7 

6 

Pezza nuova 

5 

29 

6 

>7 

Di Baviera. 





Crocione ... ..... 

5 

6 u 

7 

G 

MONETE DI RAME. 
D’ Italia. 





l 

Pezzo da io cent. . . . 

_ 



IO 

Detto da 5 cent. . . . 

_ 

r 


5 

Dc'tto da 3 cent. . . . 

... 


■ . 

3 

Detto da i eent. . . . 

— 

— 

— 

I 

Di Milano, 





Mezzo'soldo 




a 

Quattrino 

MONETE ERO-SE. 

- 



A 

Di Venezia. 





liirazza o petizza. . . . 

« 



16 - 

Peapo da acidi 

- 

% 

— 

7 


a? 


Oigitized by Google 


ARRIVI E PARTENZE 

DELLE LETTERE 

da e per MILANO- 


ARRIVI 

dalle Provincie di Lomhardia- 


D I 

Tbaspokto. 


LUNEDI’. 


Me^fasgiere' 

Staffetta 

Corriere 


Diligenza 

Idem 


Da Gallarate e Soma. 

Da Pavia. 

Da Bergamo, colle lettere d» 
Breicia, Perchierai Gorgon- 
zola ed adiacenze. 

Da Como, Chiavenna, Sondrio, 
Morbegoo, Lago ed adjacenze. 
Da A»»o , Ganzo , Desio , tutta, 
la VtdaatMia ed adjacenae. 


MARTEDÌ’. 


Sìasfag^ere 

Idem 

Diligenza 


Da Cuggìono « eue adjacenze. 
Da Treviglào. 

Da Varese , Gaelrate , Lavino , 




Dk 



Mezzi 

ni 

Trasporto 
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Diligenza 


Staffetta 


tdcm 


Diligenza 

Messaggiere 


Idem 

Idem 


Diligen za 
Staffetta 
Idem 


Idem 

Diligenza 


Idem 


Maccagno y Traclate^ Saronno 
ed adiacenze. 

Da Lecco , Monsa , Introbbio , 
Vimeccate, Taceno ed adia- 
cenze. 

Da Mantova , colle lettere di 
Bozzolo, Casalmaggiore, Cre- 
mona y Pizzighettone , Codo- 
gno , Gasalpusterlengo > Lodi, 
Crema , Soncino e Melegnano. 

Da Breicia, Poicbiera , Chiari, 
Casiauo Geradadda ed adia- 
cenze. 

De Pavia e Binasco. 

Da Como. 

MERCOLEDÌ*. 

Da Abbiategrasso e aue adiacenze. 

Da Monza , Vimercato ed adia- 
cenze. 

Da Bergamo. 

Da Pavia. 

Da Sesto Calende, Busto, Gat- 
larate, Soma, Angera ed adia- 
cenze. 

Da Bergamo, Breicia, Peschiera, 
ed adiacenze. 

Da Como. 

GIOVEDÌ*. 

Da Pavia e Binaseo, 


I 


bigilized by Google 



3& 

MK7-v;i 

DI 

Trasporto 


Staffptta 


Metsnf^gìere 

/(lem 

Diligenza 

Idem 

Staffetta 

Corriere 

Idem 

Staffetta 

Diligenza 

Idem 


Messaggiere 

Idem 

Staffetta 

Messaggere 

Idem 


Da Br«»cia , Pasoliìera j Ghiàw^. 
Gassano Goracladda j co. 

VENERDr. 

Da TrevigRo. 

Da Cuggiono c sue adjacensCi 

Da Varese y co. come nel Mar- 
tedì. 

Da Lecco , Mon*a , ec. come- 
nel Martedì. 

Da Pavia. 

Da Mantova , Cremona , e<r. co- 
me nel Martedì. 

Da Bergamo, Brescia, Pesctieraj 
Gorgonrola , eo. 

Da Sesto Calende, Angera , eo. 
come nel Mercoledì 

Da Como e ValteiUaa, come nel 
Lunedì. 

. Da Asso , Canaio , «c. come nel 
Lunedi. 

SAEBATO. 

Da Abbiategrasso e sue adjacenae> 

Da Monca, eo. come nel Merco- 
ledì. 

Da Brescia « Pesebiera , Chiari f. 
Cassano Geradadda , eo. 

Da Como. 

Da ChiaTO&na. 



Mkxzi 

DI' 

Trasporto 


*9 

DQMElSriCA. 


Staffetta- 

Diligenza 

Idem 

Staffetta 


Da Sotto Caloaile ^ Angora , e«, 
cowe nel Afartedì. 

Da Vareao , oc. come nol> Mar< 
tedi. 

Da Pavia e Binatco. 

Da Bretcia , Peschiera , Chiari} 
Cattano Geradadda , eo. 


ARRIVI 


Dalla Monarchia ( meno le Fronncie 
Lombarde ) e daW Estero» 


M EZZI 
DT 

Trasporto 


Staffetta 


Idem 


Collere 


LUNEDI’* 


Da Voghera , colle latterò di 
Lucca; Genova, Novi, Alet- 
tandria e Tortona. 

Da Novara , colie lettere di To- 
rino , Vercelli , Mortara o Vi- 
gevano , Francia meridionale, 
Spagna , Portogallo, ee-. . 

Da Venezia, colie lettere di 
Vienna, LaybacK, Klagenfnrt, 
Trieste, Gorizia, Udine, Tre- 
viso . Belluno, Padova, Vi- 
cenza , Verona , Germania • 
N*rd«. llonacO} Augusta, Inot— 


^ Digitized by Google 
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ME7,Zt 

D( 

TRA8P0RT0 


Staffetta 


Idem 


Jdessaggiere 


Staffetta 

Idem 

Idem 

Idem 


brack, Bolzano, Tronto e Ro- 
Toredo. 


MARTEDÌ’. 

Da Firenie, colle lettere di Na- 
poli , Sicilia , Abruzzo , Roma 
Stato Poutificio, Bologna, Fer- 

- rara, Modena, Reggio, Parma 
e piacenza- 

Da Vienna , colle lettere di Ve- 
nezia, Trieste, Laybach, Go- 
rizia, Klagenfurt, Udine, Tre- 
viso , Belluno, Vicenza, Pa- 
dova e Verona. 

Dalia Svizzera , colle lettere di 
Basilea Zurigo , Lucerna , 
Coira , Locamo , nelliiizona , 
Lugano e Mendrisio ; Franco- 
forte, Inghilterra, Scozia , Re- 
gno de’ Paesi Bassi , Uniriga» 
Francia settentrionale e Spagna. 

mercoledì’. 

Da Voghera , Genova , eo. , co- 
me nel Lunedì 

Da Nevara , Torino , ec. come 
nei Lunedì. 

Dal Valese, colle lettere di Ber- 
na, Ginevra, Neuchittel, Paese 
di Vaud , Briga , Domodos- 
sola, Vogogna, Mergozzo, Bei- 
girate , Arona ed Intra, 

Da Vienna , Venezia , Trieste ,, 
«e> , come nel Martedì 



Mkztt 

DI 

Tkasporto 

Staffetta 

Idem 

Idem 

Corriere 

Idem 

Staffetta 

Idem 

Jllessaggiere 

Idem 

Staffetta 

Idem 


?9 


GIOVEDÌ’. 

Da Vienna, Venezia, Trieste, ec., 
come nel Martedì. 

VENERDF. 

Da Voghera, Genova, ec. , co- 
me nel Lunedì. 

Da Novara, Torino , eo. , come 
nel Lunedì. 

Da Firenze, Napoli, Roma, eo. 
come nel Martedì. 

Da Venezia, V'ienna , Trieste , 
Germania, Nord, eo., come 
nel Lunedì. 

Dal Valete, Ginevra, eo. come 
nel Mercoledì. 

SABATO. 

Da Vienna , Venezia , eo., come 
nel Martedì. 

Da Fussacco , colle lettere di 
Coirà , Cantone Grigioni e 

Lindò. 

Dalla Svizzera , colle lettere di 
Zurigo , Basilea, Frsncoforte, 
Inghilterra , ec , come nel 
Martedì. 

DOMENICA. 

Dal Valese, Ginevra, ec., come 
nel Mercoledì. 

Da Vienna, Venezia, ec. , coma. 
nel Martedì 



t 
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PARTENZE 

Per le Provincie di Lombardia', 


** 2 . 

sa -j N 

o « S 

O a sa 
P. 
OS 


or. 4 p, 

w. 6 p. 
Idem 


®r. 9 P- 


et II an. 


nezeodì 

Idem 


Idem- 


sa 

S 



LUNED1^ 


Staffetta 


Dili^er^za 

Idem 


Staffetta^ 


Per Bergamo, Bregcia 
Peschiera ed adja- 
ceoze. 

Per Como. 

Per Assoj Ganco, De- 
sio f tutta la Valas- 
sina ed adjacenee. 

Per Pavia. 


MARTEDÌ’. 


Idem 


Messag. 

Diligenza 


Idem 


Per Sesto Galnnde, Ali- 
gera, Busto, Galla- 
rate , Soma , Rhò ed- 
adjacenae. 

Per Tre viglio. 

Per Varese, Saronn», 
Tradate , Lavino 
Maocagno , Gavirate- 
ed adjaceoze. 

Pei Monza Lecco< 


Dk:; 


Goo 



N 


Ore 

DELLE 

SPEDlZlOIfl 

Mezzi 

DI 

Trasporto 

•r. 4 P 

Staffetta 

9 P 

Diligenza 

or. Il an. 

Messag, 

mezzodì 

Idem . 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

or. I p. 
or. 4 p. 

Idem 

Corriere 

•I. 9 p 

1 

Idem 

Idem 
1 dem 

Staffetta 

Idem 


4 *^ 


Introbhio^Taeeno, Vite 
mercate ed adjacenze. 

Per Breacia , Cassan* 
Geradadda, Chiarì • 
('«schiera. 

Per Pavia e Binasco. 

MERCOLEDP. 

Per Como , ChiaTenna 
ed adjacenze. 

Per Guggiono e so* 
adjacenze. 

Per Abbiategrasto e sue 
adjacenze. 

Per Monza , Vimercate 
ed adjacenze. 

Per Como. 

Par Bergamo-, colle let- 
tere per Gorgonzola , 
Brescia e Peschiera. 

Per Mantova, colle let- 
tere per Melegtiann , 
Lodi, Crema, SoucinOy 
Casalpuiterlengo, Co-- 
dogno, Pizzighettone, 
Cremona , Bozzolo e 
Casalmaggìore. 

Per Pavia. 

Per Como e Lago, colle 
lettere per Cbiavenna, 


Digitiz*- C^tjogle 


4 a 


Ohe 

DELLE 

Spedizioni 

Mezzi 

DI 

TBA SPORTO 

l 

or. li an. 

Idem 

% 

or. 4 P‘ 

Idem 

mezzodì 

Mesfag. 

Idem 

Diligenza 

Idem 

1 

Messag. 

Idem 

Diligenza 

or. 4 p- 

Staffetta 

or. 6 p 

Diligenza 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

me zzodì 

Messag 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

or. 9 p. 

Staffetta 

Idem. 

Corriere 


Morbe^o, Sondrio ed 
adjacenze. 

GIOVEDÌ’, 

Per Sesto Calende, Ali- 
gera , cc. y come nel 
Al ar t e di. 

Per Brescia, Chiari , ec. 
conto nel Martedir. 

venerdì'. 

Per Treviglio- 
Per Varese, eo j come 
nel Martedì. 

Per Qallarate e Soma. 
Per Monza, Lecco^ eo. 

come nel Martedì. 

Per Brescia, eo., come 
nel Martedì. 

Per Como. 

Per Asso, Ganzo, ec., 
come nel Lunedì. 

Per Pavia e Rinasco. 

Sabato. 

Per Cnggiouo. 

Per Abbiategrasso e sue 
adiacenze. 

Per Monza , eo., come 
nel Mercoledì. 

Per Pavia. 

Per Bergamo, colle let- 
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ORr 

DELLE 

Spedizioni 

Mezzi 

pi 

Trasporto 

•r. 9 p. 

Staffetta 

Idem 

' Idem 

or. ii an. 

Idem 

meacodl 

■Diligenza 

or. X p. 
or. 4 P> 
Idem 

Mesiag. 

Diligenza 

Staffetta 


tere per Gorgonzela , 
eo. come nel Merco* 
ledi. 

Per Mantova, Lodi, Cre- 
ma, ec. come nel Mer* 
cole dì. 

Per Como, Lago e Val- 
tellina, Come nelMer- 
ooledì. 

DO.MENIO A. 

Per Setto, Angera, eo, 
come nel Martedì. 

Per Vacete, eo, , come 
nel Martedì. 

Per Como. 

Per Pavia e Binaico. 

Per Brescia , colle let- 
tere per Cattano, eo.^ 
, come nel Martedì» 
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t 


PARTENZE 

Per le altre Provincie della Monar^ 
chla e per l’ Estero. 


r. 

U O 

S 

Ogg 

cn 



ox. 4 p. 


Staffetta 


•t. 9 P- 


Idem 


Idem 


Idem 


lunedi* 


Per Vienna ed oltre j 
colle lettere per Ve- 
rona ^ Vicenza ^ Pa- 
dova , Venezia, Tre- 
viso, Belluno, Udine, 
Gorizia , Klagenfurt , 
Trieste, Graia, Lay- 
bach è tutta la mo- 
narchia , escluso il 
Tirolo. 

Per Voghera, Tortona, 
Alessandria , Novi , 
Genova , Lucca , eo. 

Per Novara, Vigevano , 
Mortara , Vercelli , 
Torino, Spagna, Por- 
togallo, Francia, In- 
ghilterra e Scozia» 



as 

H O 
H J 5 

«e ^ ^ 

O M B 

« S 

P< 

Vi 


e 

H 

5 ^ 

CS A 

K r 
w o ^ 

s s 


martedì*. 


Staffetta 


or. 4 P- 


ISessag. 


or. 1 p. 


or. 4 P I CorrìeTe 


Pel Valeae , Arena , 
Intra, Helglrate, Mer- 
gozzo, Vogogna, Do- 
niododola , Rriga ^ 
PaPitr di Vaud, 
rhàtel, Ginevra, Ber- 
na , eo. 

Per Vienna , «olle let- 
tere per \ erona, Ve^ 
nezia , ec. , come nel 
Lunedì. 

mercoledì*. 

Per FuasaccOj colie let- 
tere per Coirà , Can- 
toneGrigionì e Lindò. 

Per la Svizzera , colle 
lettere per IVIrndritio, 
Lugano, Bellinzona, 
Locaruo, Lucania. Zu- 
rigo e Basilea, Fran- 
cofone , Regno dei 
Paesi Bassi ed Olanda. 

Per Venezia , colle let- 
tere per Vienna, Trie- 
ste, ec. , come nel Lu- 
nedi -, più per Rove- 
tedo f Trento , Boi- 
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K 

e 

H 


H O 

» K 


H >J ^ 
PS .J S 

*5 », ® 

£ S 


O « 9 

O S 

PU 

co 

M n IO 

E 2 
H 

zano, Innsbrnck, Mo- 
naco , Augusta, Ger- 



mania e Nord. 

or. 9 p 

Corriere 

Per Firenze, colle let» 


tere per Piacenza , 
Parma, M odena e Reg- 




gio i Bologna , Fer- 



rara, Ancona, Roma, 
Stato Pontificio Nae» 
poli , Sicilia , ec. 

Idem 

Staffetta 

! 

Per Voghera, eo., co- 


me nel Lunedì. 

Idem 

Idem 

Per Novara, ec., come 



nel Lunedì. 



GIOVEOr. 

or. li an 

Idem 

Pel Valese , ec., come 



nel Martedì. 

or, 4 p. 

Idem 

Per Vienna, Verona^ 


Venezia , ec. , come 
nel Lunedi. 



. , 

VENERDÌ’. 

Idem 

Idem 

Per Vienna , Verona , 



Venezia , ec. , ooma 
nel Lunedì. 



SABATOi 

idem 

Idem 

Per Vieaaa ed oltiey 



« 2 3 
« 2 
O H 5 
o 


p. 

00 


0 

H 

M tC 

N o 

M P % 

« 

E- 


or. 9 p. 
Idem 
Idem 


Staffetta 

Idem 

Corriere 


Idem 


Staffetta 


colle lettere per Tro- 
▼ iso, Belluno, Udine^ 
Gorizia, Triette, Kla- 
genfurt , Laybach , 
Gratz e tutta la Mo- 
narchia . 

Per Voghera , eo, come 
nel Lunedì, 

Per Novara, ec , come 
nel Lunedì. 

Per Venezia , Verona , 
Vicenza, Padova^, Ro- 
veredo, Trento, Bol- 
zano, Innsbruck, Mo- 
naco, Augusta, Ger- 
mania e Nord. 

Per Firenze, Piacenza, 
Modena, Bologna, «c. ' 
come nel Mereoledì. 


DOMENICA. 


•r. 1 1 an. Idem 
Or. 1 p. Messag, 


* 


or. 4 p< 


Staffetta 


Pel Valese, eo. , corno 
nel Martedì. 

Per la Svizzera , collo 
lettere per Coirà, Zu- 
rigo , Basilea , Fran- 
coforte , ec. , come 
nel Mereoledì 
Per Vienna, Venezia oc., 
come nel Lunedì, 


AVVERTENZE GENERALI. 


X.^ Le lettere contenenti danaro od effetti 
preziosi dovranno estere impostate nell’ Uf- 
ficio delie Consegne, e chi mancherà a que- 
sta disciplina non potrà reclamare per qua- 
lunque suiarrimento. 

a.^ Chiunque scrive ad Autorità o Funzionar] 
pubblici che godono franchigia , dovrà af- 
fraucare le proprio lettere e pieghi mediante 
il pagamento della metà tassa, 

3. ° Lo stampe e le mostre sotto fasce in croce 
devono venir affrancate all’ r<tto dell' impo- 
stazione , pagandosi per queste soltanto il 
terzo della tassa. 

4. ** E lecito a chicchessia di rifiutare una o 
più l»ttere , attergando jierò dietro le me- 
desime la causa del rifiuto, 

5. ^ In causa del rifiuto di una lettera non 
potrà 1’ impiegato della Posta negare di ri- 
mettere le altre che il particolare acconsea- 
«isie di ricevere. 
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